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CAPITOLO 1 
 
 

OGGETTO ED AMMONTARE DELL'APPALTO 
DESCRIZIONE, FORMA E PRINCIPALI DIMENSIONI DELLE OPERE 

VARIAZIONI DELLE OPERE 
 

Art 1.1 
OGGETTO DELL'APPALTO 

 
L'appalto ha per oggetto l'esecuzione di tutte le opere e provviste occorrenti per eseguire e dare 

completamente ultimati i lavori di: "Interventi di ammodernamento del sistema di illuminazione 
pubblica finalizzato alla riduzione del consumo energetico  e dell'inquinamento” 

 
Art. 1.2 

FORMA E AMMONTARE DELL'APPALTO 
 

Il presente appalto è dato a: misura. 
L'importo complessivo dei lavori a base d’asta, ammonta  €. 43.500,00 
(euro quarantatremilacinquecento,00) oltre IVA. 
 
Di cui: 
A ) LAVORI A BASE D’ASTA 
 
a) Per lavori a MISURA €.   43.500,00 (100,00%) 
 ----------------------  -------------- 
Sommano Lavori a Base d'Asta €. 43.500,00   (100%) 
 
B ) ONERI PER LA SICUREZZA pari a   €. 4.000,00 non soggetti a ribasso 
 
TOTALE LAVORI    €. 47.500,00 
 

 
Diviso nelle seguenti categorie omogenee dei lavori: 

 
Lavori a Misura 

 
N. 
 

 
Designazione delle categorie omogenee 

 
 Euro 

1 Demolizioni, scavi rinterri e trasporti 785,46 
2 Sostituzione dei corpi illuminanti 800,00 
3 Installazione dei regolatori di flusso 23.750,00 
4 Sostituzione dei sostegni  1.000,00 
5 Sostituzione delle linee elettriche 14.750,00 
6 Pavimentazioni, tubi corrugati, pozzetti e accessori 2.414,54 
 Sommano da appaltare  43.500,00 

 
 
 

 
 
 

 
Art. 1.3 
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DESCRIZIONE DEI LAVORI 
 

L’Amministrazione Comunale di Putifigari, con il presente progetto, intende procedere alla 
realizzazione dei lavori di ammodernamento del sistema di pubblica illuminazione del centro abitato, 
finalizzati alla riduzione dell’inquinamento luminoso e del relativo consumo energetico.  

 L’esecuzione dell’intervento è stata resa possibile tramite la concessione e l’erogazione di 
cofinanziamento pubblico della Regione Autonoma della Sardegna, per la realizzazione di progetti di 
adeguamento della Pubblica illuminazione, in attuazione della linea di attività 3.1.2° del Programma 
Operativo Regionale FESR 2007-2013, Asse III-Energia. 

L’impianto attuale di Illuminazione Pubblica, è stato di recente oggetto di interventi di 
adeguamento, con i quali si è provveduto a sostituire le obsolete lampade a vapori di  mercurio con 
armature al sodio alta pressione della potenza di 100Watt. 

 Inoltre, le recenti normative locali, esplicitate con la Legge Regionale n. 2 del 29 maggio 2007, 
denominate “Linee Guida per la riduzione dell’inquinamento luminoso e relativo consumo energetico” 
pongono come immediata l’esigenza di adeguamento e modernizzazione del succitato impianto. 

In sintesi, l’intervento prevede la sostituzione di n°4 armature esistenti, dotate di lampada a vapori 
di mercurio da 250Watt, con altrettante di tipologia a basso consumo del tipo al Sodio Alta pressione 
della potenza pari a 100Watt., dotate di reattore bipotenza senza filo ,idoneo ad assicurare la 
riduzione automatica del flusso e la potenza assorbita. 

Per n. 125  armature esistenti rimanenti è prevista l’installazione di regolatori di flusso all’interno di 
esse, in modo da garantire per quella parte dell'impianto un risparmio di consumo energetico.  

Inoltre è prevista la sostituzione di n. 4 sostegni, finalizzata al miglioramento funzionale 
dell’impianto, in quanto essi presentano altezze non uniformi, con tipologia obsoleta a braccio ricurvo 
e non conformi al rapporto L/H �= 3,7 e H/S � 1. 

In sintesi l’intervento prevede la realizzazione delle seguenti opere: 
 

1. Fornitura e posa in opera di conduttore unipolare di rame flessibile tipo FG7 (O) R 0,6/1 
kV per sostituzione di mt. 590 di linea elettrica; 

2. Demolizione di pavimentazione, scavo a sezione ristretta, posa di tubi corrugati da 110 
mm, rinterro e pavimentazione in cls e bituminosa per mt 110  ove sia necessario per la 
posa delle linee elettriche di illuminazione pubblica; 

3. Fornitura e posa in opera di n. 4 pali in acciaio zincato a caldo di diametro pari a  127 
mm, per sostegno di armatura per illuminazione pubblica; 

4. Fornitura e posa in opera di n. 4 armature e lampade per nuovi corpi illuminanti a vapori 
di sodio alta pressione di potenza pari a 100Watt; 

5. Fornitura e posa in opera di di n. 125  riduttori del flusso luminoso da integrare nelle 
armature esistenti; 

6. Fornitura e posa in opera di n. 2 pozzetti prefabbricati in cls e relativi chiusini; 
 
 

Art. 1.4  
FORMA E PRINCIPALI DIMENSIONI DELLE OPERE 

 
La forma e le dimensioni delle opere, che formano oggetto dell'appalto, risultano dai disegni 

allegati al contratto. 
 

Art. 1.5 
VARIAZIONI ALLE OPERE PROGETTATE 

 
La Stazione Appaltante si riserva la insindacabile facoltà di introdurre nelle opere, all'atto 

esecutivo, quelle varianti che riterrà opportune, nell'interesse della buona riuscita e dell'economia dei 
lavori, senza che l'Appaltatore possa trarne motivi per avanzare pretese di compensi ed indennizzi, di 
qualsiasi natura e specie, non stabiliti nel Capitolato Generale d’Appalto dei Lavori Pubblici approvato 
con D.M. 145/2000 e nel presente Capitolato Speciale. 

Dovranno essere comunque rispettate le disposizioni di cui al D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163 e s.m.i. 
Non sono considerati varianti e modificazioni gli interventi disposti dalla Direzione dei Lavori per 

risolvere aspetti di dettaglio e che siano contenuti entro un importo non superiore al 10% per i lavori di 
recupero, ristrutturazione, manutenzione e restauro e al 5% per tutti gli altri lavori delle categorie 
dell'appalto, semprechè non comportino un aumento dell'importo del contratto stipulato per la 
realizzazione dell'opera. Le varianti derivanti da errori od omissioni in sede di progettazione sono 
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quelle di cui all’art. 132 comma 6 del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163 e s.m.i. 
Sono considerate varianti, e come tali ammesse, quelle in aumento o in diminuzione finalizzate al 

miglioramento dell'opera od alla funzionalità, che non comportino modifiche sostanziali e siano 
motivate da obbiettive esigenze derivanti da circostanze sopravvenute ed imprevedibili al momento 
della stipula del contratto. 

L'importo di queste varianti non può comunque essere superiore al 5% dell'importo originario e 
deve trovare copertura nella somma stanziata per l'esecuzione dell'opera. 

Se le varianti derivano da errori od omissioni del progetto esecutivo ed eccedono il quinto 
dell'importo originario del contratto, si dovrà andare alla risoluzione del contratto ed alla indizione di 
una nuova gara, alla quale dovrà essere invitato a partecipare l'aggiudicatario iniziale. 

La risoluzione darà luogo al pagamento dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10% dei lavori 
non eseguiti calcolato fino all'ammontare dei 4/5 dell'importo del contratto. 
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CAPITOLO 2 
 
 

QUALITA' DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI 
 

 
 

Art. 2.1 
NORME GENERALI 

 
Quale regola generale si intende che i materiali, i prodotti ed i componenti occorrenti per la 

costruzione delle opere, proverranno da quelle località che l'Appaltatore riterrà di sua convenienza, 
purchè, ad insindacabile giudizio della Direzione dei Lavori, rispondano alle caratteristiche/prestazioni 
di seguito indicate. I materiali, inoltre, dovranno corrispondere alle prescrizioni di legge e del presente 
Capitolato Speciale; essi dovranno essere della migliore qualità e perfettamente lavorati. Le 
caratteristiche dei materiali da impiegare dovranno corrispondere alle prescrizioni degli articoli ed alle 
relative voci dell'Elenco Prezzi allegato al presente Capitolato. 

Nel caso di prodotti industriali la rispondenza a questo capitolato può risultare da un attestato di 
conformità rilasciato dal produttore e comprovato da idonea documentazione e/o certificazione. 

I materiali non previsti nel campo di applicazione della legge 791/77 e s.m.i. per i quali non 
esistono norme di riferimento dovranno comunque essere conformi alla legge 186/68 e s.m.i.. 

Tutti i materiali e gli apparecchi impiegati negli impianti elettrici devono essere adatti all'ambiente in 
cui sono installati e devono avere caratteristiche tali da resistere alle azioni meccaniche, corrosive, 
termiche o dovute all'umidità alle quali possono essere esposti durante l'esercizio. 

Tutti i materiali e gli apparecchi devono essere rispondenti alle relative norme CEI e le tabelle di 
unificazione CEI-UNEL, ove queste esistono. 

Per i materiali la cui provenienza è prescritta dalle condizioni del capitolato speciale d'appalto, 
potranno pure essere richiesti i campioni, sempre che siano materiali di normale produzione. 

Tutti gli apparecchi devono riportare dati di targa ed eventuali indicazioni d'uso utilizzando la 
simbologia del CEI e la lingua Italiana. 

 
 

 
Art. 2.2 

ACQUA, CALCI, CEMENTI ED AGGLOMERATI 
CEMENTIZI, POZZOLANE, GESSO 

 
a) Acqua - L'acqua per l'impasto con leganti idraulici dovrà essere limpida, priva di grassi o sostanze 

organiche e priva di sali (particolarmente solfati e cloruri) in percentuali dannose e non essere 
aggressiva per il conglomerato risultante. 
b) Calci - Le calci aeree ed idrauliche, dovranno rispondere ai requisiti di accettazione delle norme 
tecniche vigenti; le calci idrauliche dovranno altresì corrispondere alle prescrizioni contenute nella 
legge 595/65 (Caratteristiche tecniche e requisiti dei leganti idraulici), ai requisiti di accettazione 
contenuti nelle norme tecniche vigenti, nonchè alle norme UNI EN 459-1 e 459-2. 

c) Cementi e agglomerati cementizi. 
1) Devono impiegarsi esclusivamente i cementi previsti dalle disposizioni vigenti in materia 

(legge 26 maggio 1995 n. 595 e norme armonizzate della serie EN 197), dotati di attestato di 
conformità ai sensi delle norme UNI EN 197-1, UNI EN 197-2 e UNI EN 197-4. 

2) A norma di quanto previsto dal Decreto 12 luglio 1999, n. 314 (Regolamento recante norme 
per il rilascio dell'attestato di conformità per i cementi), i cementi di cui all'art. 1 lettera A) 
della legge 595/65 (e cioè i cementi normali e ad alta resistenza portland, pozzolanico e 
d'altoforno), se utilizzati per confezionare il conglomerato cementizio normale, armato e 
precompresso, devono essere certificati presso i laboratori di cui all'art. 6 della legge 595/65 
e all'art. 59 del D.P.R. 380/2001 e s.m.i. Per i cementi di importazione, la procedura di 
controllo e di certificazione potrà essere svolta nei luoghi di produzione da analoghi 
laboratori esteri di analisi. 

3) I cementi e gli agglomerati cementizi dovranno essere conservati in magazzini coperti, ben 
riparati dall'umidità e da altri agenti capaci di degradarli prima dell'impiego. 

d) Pozzolane - Le pozzolane saranno ricavate da strati mondi da cappellaccio ed esenti da sostanze 
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eterogenee o di parti inerti; qualunque sia la provenienza dovranno rispondere a tutti i requisiti 
prescritti dalle norme tecniche vigenti. 

e) Gesso - Il gesso dovrà essere di recente cottura, perfettamente asciutto, di fine macinazione in 
modo da non lasciare residui sullo staccio di 56 maglie a centimetro quadrato, scevro da materie 
eterogenee e senza parti alterate per estinzione spontanea. Il gesso dovrà essere conservato in 
locali coperti, ben riparati dall'umidità e da agenti degradanti. Per l'accettazione valgono i criteri 
generali dell'articolo "Materiali in Genere" e le condizioni di accettazione stabilite dalle norme 
vigenti.  

f) Sabbie - Le sabbie dovranno essere assolutamente prive di terra, materie organiche o altre materie 
nocive, essere di tipo siliceo (o in subordine quarzoso, granitico o calcareo), avere grana 
omogenea, e provenire da rocce con elevata resistenza alla compressione. Sottoposta alla prova 
di decantazione in acqua, la perdita in peso della sabbia non dovrà superare il 2%.  
La sabbia utilizzata per le murature, per gli intonaci, le stuccature, le murature a faccia vista e per i 
conglomerati cementizi dovrà essere conforme a quanto previsto dal D.M. 14 gennaio 2008 e dalle 
relative norme vigenti. 
La granulometria dovrà essere adeguata alla destinazione del getto ed alle condizioni di posa in 
opera. E’ assolutamente vietato l’uso di sabbia marina. 
 

I materiali dovranno trovarsi, al momento dell'uso in perfetto stato di conservazione. 
Il loro impiego nella preparazione di malte e conglomerati cementizi dovrà avvenire con l'osservanza 
delle migliori regole d'arte.  
 

Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI EN 459 
- UNI EN 197 - UNI EN ISO 7027 - UNI EN 413 - UNI 9156 - UNI 9606. 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 
secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 
2.3 Accettazione 

I materiali dei quali sono stati richiesti i campioni, non potranno essere posti in opera che dopo 
l'accettazione da parte della Stazione Appaltante. Questa dovrà dare il proprio responso entro sette 
giorni dalla presentazione dei campioni, in difetto di che il ritardo graverà sui termini di consegna delle 
opere. 

Le parti si accorderanno per l'adozione, per i prezzi e per la consegna, qualora nel corso dei lavori 
si dovessero usare materiali non contemplati nel contratto. 

L'Impresa aggiudicataria non dovrà porre in opera materiali rifiutati dalla Stazione Appaltante, 
provvedendo quindi ad allontanarli dal cantiere. 

 
Art. 2.4 

VERIFICHE E PROVE IN CORSO D'OPERA 
DEGLI IMPIANTI 

 
Durante il corso dei lavori, la Stazione Appaltante si riserva di eseguire verifiche e prove preliminari 

sugli impianti o parti di impianti, in modo da poter tempestivamente intervenire qualora non fossero 
rispettate le condizioni del capitolato speciale di appalto. 

Le verifiche potranno consistere nell'accertamento della rispondenza dei materiali impiegati con 
quelli stabiliti, nel controllo delle installazioni secondo le disposizioni convenute (posizioni, percorsi, 
ecc.), nonchè in prove parziali di isolamento e di funzionamento ed in tutto quello che può essere utile 
allo scopo accennato. 

 
Art. 2.5 

ESECUZIONE DEI LAVORI 
 

Tutti i lavori devono essere eseguiti secondo le migliori regole d'arte e le prescrizioni della 
Direzione dei Lavori, in modo che gli impianti rispondano perfettamente a tutte le condizioni stabilite 
dal capitolato speciale d'appalto ed al progetto-offerta concordato. 

L'esecuzione dei lavori deve essere coordinata secondo le prescrizioni della Direzione dei Lavori o 
con le esigenze che possono sorgere dalla contemporanea esecuzione di tutte le altre opere affidate 
ad altre ditte. 

L'Impresa aggiudicataria è pienamente responsabile degli eventuali danni arrecati, per fatto proprio 
e dei propri dipendenti, alle opere e a terzi. 

Salvo preventive prescrizioni della Stazione Appaltante, l'Appaltatore ha facoltà di svolgere 
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l'esecuzione dei lavori nel modo che riterrà più opportuno per darli finiti nel termine contrattuale. 
La Direzione dei Lavori potrà però prescrivere un diverso ordine nell'esecuzione dei lavori, salvo la 

facoltà dell'Impresa aggiudicataria di far presenti le proprie osservazioni e risorse nei modi prescritti. 
 

Art. 2.6 
MATERIALI E PRODOTTI IN CALCESTRUZZO 

 
Generalità  

I materiali ed i prodotti per uso strutturale, utilizzati nelle opere soggette al D.M. 14 gennaio 2008 
devono rispondere ai requisiti indicati nel seguito. 
 
I materiali e prodotti per uso strutturale devono essere:  
- identificati univocamente a cura del produttore, secondo le procedure applicabili; 
- qualificati sotto la responsabilità del produttore, secondo le procedure applicabili; 
- accettati dal Direttore dei Lavori mediante acquisizione e verifica della documentazione di 
qualificazione, nonché mediante eventuali prove sperimentali di accettazione. 
 

Per i materiali e prodotti recanti la Marcatura CE sarà onere del Direttore dei Lavori, in fase di 
accettazione, accertarsi del possesso della marcatura stessa e richiedere ad ogni fornitore, per ogni 
diverso prodotto, il Certificato ovvero Dichiarazione di Conformità alla parte armonizzata della 
specifica norma europea ovvero allo specifico Benestare Tecnico Europeo, per quanto applicabile. 
Sarà inoltre onere del Direttore dei Lavori verificare che tali prodotti rientrino nelle tipologie, classi e/o 
famiglie previsti nella detta documentazione. 

Per i prodotti non recanti la Marcatura CE, il Direttore dei Lavori dovrà accertarsi del possesso e 
del regime di validità dell’Attestato di Qualificazione o del Certificato di Idoneità Tecnica all’impiego 
rilasciato del Servizio Tecnico Centrale del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici.  
 
Le prove su materiali e prodotti, a seconda delle specifiche procedure applicabili, devono 
generalmente essere effettuate da: 

a) laboratori di prova notificati ai sensi dell’art.18 della Direttiva n. 89/106/CEE; 
b) laboratori di cui all’art. 59 del D.P.R. n. 380/2001; 
c) altri laboratori, dotati di adeguata competenza ed idonee attrezzature, appositamente abilitati dal 

Servizio Tecnico Centrale. 
 

 
2.6.1 Calcestruzzo per Usi Strutturali, Armato e non. 
 
Controllo di Accettazione 

Il Direttore dei Lavori ha l’obbligo di eseguire controlli sistematici in corso d’opera per verificare la 
conformità delle caratteristiche del calcestruzzo messo in opera rispetto a quello stabilito dal progetto 
e sperimentalmente verificato in sede di valutazione preliminare. 

Il controllo di accettazione va eseguito su miscele omogenee e si configura, in funzione del 
quantitativo di calcestruzzo in accettazione come previsto dal D.M. 14 gennaio 2008.  
Il prelievo dei provini per il controllo di accettazione va eseguito alla presenza del Direttore dei Lavori o 
di un tecnico di sua fiducia che provvede alla redazione di apposito verbale di prelievo e dispone 
l’identificazione dei provini mediante sigle, etichettature indelebili, ecc.; la certificazione effettuata dal 
laboratorio prove materiali deve riportare riferimento a tale verbale. 

La domanda di prove al laboratorio deve essere sottoscritta dal Direttore dei Lavori e deve 
contenere precise indicazioni sulla posizione delle strutture interessate da ciascun prelievo. 

Le prove non richieste dal Direttore dei Lavori non possono fare parte dell’insieme statistico che 
serve per la determinazione della resistenza caratteristica del materiale. 
 

Le prove a compressione vanno eseguite conformemente alle norme UNI EN 12390-3. 
 
I certificati di prova emessi dai laboratori devono contenere almeno: 

- l’identificazione del laboratorio che rilascia il certificato; 
- una identificazione univoca del certificato (numero di serie e data di emissione) e di ciascuna sua 

pagina, oltre al numero totale di pagine; 
- l’identificazione del committente dei lavori in esecuzione e del cantiere di riferimento; 
- il nominativo del Direttore dei Lavori che richiede la prova; 
- la descrizione, l’identificazione e la data di prelievo dei campioni da provare; 



����� 

- la data di ricevimento dei campioni e la data di esecuzione delle prove; 
- l’identificazione delle specifiche di prova o la descrizione del metodo o procedura adottata, con 

l’indicazione delle norme di riferimento per l’esecuzione della stessa; 
- le dimensioni effettivamente misurate dei campioni provati, dopo eventuale rettifica; 
- le modalità di rottura dei campioni; 
- la massa volumica del campione; 
- i valori di resistenza misurati. 

 
Per gli elementi prefabbricati di serie, realizzati con processo industrializzato, sono valide le 

specifiche indicazioni di cui al punto 11.8.3.1 del D.M. 14 gennaio 2008. 
L’opera o la parte di opera non conforme ai controlli di accettazione non può essere accettata 

finché la non conformità non sia stata definitivamente rimossa dal costruttore, il quale deve procedere 
ad una verifica delle caratteristiche del calcestruzzo messo in opera mediante l’impiego di altri mezzi 
d’indagine, secondo quanto prescritto dal Direttore dei Lavori e conformemente a quanto indicato nel 
punto 11.2.6. del D.M. 14 gennaio 2008. Qualora gli ulteriori controlli confermino i risultati ottenuti, si 
procederà ad un controllo teorico e/o sperimentale della sicurezza della struttura interessata dal 
quantitativo di calcestruzzo non conforme, sulla base della resistenza ridotta del calcestruzzo. 

Ove ciò non fosse possibile, ovvero i risultati di tale indagine non risultassero soddisfacenti si può 
dequalificare l’opera, eseguire lavori di consolidamento ovvero demolire l’opera stessa. 

I “controlli di accettazione” sono obbligatori ed il collaudatore è tenuto a controllarne la validità, 
qualitativa e quantitativa; ove ciò non fosse, il collaudatore è tenuto a far eseguire delle prove che 
attestino le caratteristiche del calcestruzzo, seguendo la medesima procedura che si applica quando 
non risultino rispettati i limiti fissati dai “controlli di accettazione”. 
 

Per calcestruzzo confezionato con processo industrializzato, il Direttore dei Lavori, è tenuto a 
verificare quanto prescritto nel punto 11.2.8. del succitato decreto ed a rifiutare le eventuali forniture 
provenienti da impianti non conformi; dovrà comunque effettuare le prove di accettazione previste al 
punto 11.2.5 del D.M. e ricevere, prima dell’inizio della fornitura, copia della certificazione del controllo 
di processo produttivo. 
Per produzioni di calcestruzzo inferiori a 1500 m3 di miscela omogenea, effettuate direttamente in 
cantiere, mediante processi di produzione temporanei e non industrializzati, la stessa deve essere 
confezionata sotto la diretta responsabilità del costruttore. Il Direttore dei Lavori deve avere, prima 
dell’inizio delle forniture, evidenza documentata dei criteri e delle prove che hanno portato alla 
determinazione della resistenza caratteristica di ciascuna miscela omogenea di conglomerato, così 
come indicato al punto 11.2.3 del D.M. 14 gennaio 2008. 
 
 
2.6.2 Acciaio 

 
Prescrizioni Comuni a tutte le Tipologie di Acciaio 
 Gli acciai per l'armatura del calcestruzzo normale devono rispondere alle prescrizioni contenute nel 

vigente D.M. attuativo della legge 1086/71 (D.M. 14 gennaio 2008) e relative circolari esplicative. 
 E' fatto divieto di impiegare acciai non qualificati all'origine. 
 
Forniture e documentazione di accompagnamento 

Tutte le forniture di acciaio, per le quali non sussista l’obbligo della Marcatura CE, devono essere 
accompagnate dalla copia dell’attestato di qualificazione del Servizio Tecnico Centrale.  
Il riferimento a tale attestato deve essere riportato sul documento di trasporto. 

Le forniture effettuate da un commerciante intermedio devono essere accompagnate da copia dei 
documenti rilasciati dal Produttore e completati con il riferimento al documento di trasporto del 
commerciante stesso. 

Il Direttore dei Lavori prima della messa in opera, è tenuto a verificare quanto sopra indicato ed a 
rifiutare le eventuali forniture non conformi, ferme restando le responsabilità del produttore. 
 
Centri di trasformazione 
Il Centro di trasformazione, impianto esterno alla fabbrica e/o al cantiere, fisso o mobile, che riceve dal 
produttore di acciaio elementi base (barre o rotoli, reti, lamiere o profilati, profilati cavi, ecc.) e 
confeziona elementi strutturali direttamente impiegabili in cantiere, pronti per la messa in opera o per 
successive lavorazioni, può ricevere e lavorare solo prodotti qualificati all’origine, accompagnati dalla 
documentazione prevista dalle norme vigenti. 
Il Direttore dei Lavori è tenuto a verificare la conformità a quanto indicato al punto 11.3.1.7 del D.M. 14 
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gennaio 2008 e a rifiutare le eventuali forniture non conformi, ferme restando le responsabilità del 
centro di trasformazione. Della documentazione di cui sopra dovrà prendere atto il collaudatore, che 
riporterà, nel Certificato di collaudo, gli estremi del centro di trasformazione che ha fornito l’eventuale 
materiale lavorato. 
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CAPITOLO 3  
 
 

CARATTERISTICHE TECNICHE DEGLI IMPIANTI  
 
 

Art. 3.1  
PRESCRIZIONI TECNICHE GENERALI 

3.1.1 Requisiti di rispondenza a norme , leggi e regolamenti 
Gli impianti devono essere realizzati a regola d'arte come prescritto dall’art. 6, c. 1, del D.M. 
22/01/2008, n. 37 e s.m.i.. Si considerano a regola d'arte gli impianti realizzati in conformità alla 
vigente normativa e alle norme dell'UNI, del CEI o di altri Enti di normalizzazione appartenenti agli 
Stati membri dell'Unione europea o che sono parti contraenti dell'accordo sullo spazio economico 
europeo. 

Le caratteristiche degli impianti stessi, nonchè dei loro componenti, devono corrispondere alle 
norme di legge e di regolamento vigenti ed in particolare alle Norme CEI (Comitato Elettrotecnico 
Italiano). 

 
3.1.3 Consegna Tracciamenti - Ordine di esecuzione dei lavori 
 
Dopo la consegna dei lavori, di cui sarà redatto apposito verbale sottoscritto dalle parti, l’Appaltatore 
dovrà eseguire a proprie spese, secondo le norme che saranno impartite dalla Direzione Lavori, i 
tracciamenti necessari per la posa dei conduttori, dei pali, degli apparecchi di illuminazione e delle 
apparecchiature oggetto dell’appalto. 
L’Appaltatore sarà tenuto a correggere ed a rifare a proprie spese quanto, in seguito ad alterazioni od 
arbitrarie variazioni di tracciato, la Direzione Lavori ritenesse inaccettabile. 
In merito all’ordine di esecuzione dei lavori l’Appaltatore dovrà attenersi alle prescrizioni della 
Direzione Lavori senza che per ciò possa pretendere compensi straordinari, sollevare eccezioni od 
invocare tali prescrizioni a scarico di proprie responsabilità. 
Non potrà richiedere indennizzi o compensi neppure per le eventuali parziali sospensioni che, per 
ragioni tecniche od organizzative, gli venissero ordinate. 
 
3.1.4 Prescrizioni riguardanti i circuiti - Cavi e conduttori: 

a) isolamento dei cavi: 
i cavi utilizzati nei sistemi di prima categoria devono essere adatti a tensione nominale verso 
terra e tensione nominale (Uo/U) non inferiori a 450/750V, simbolo di designazione 07. Quelli 
utilizzati nei circuiti di segnalazione e comando devono essere adatti a tensioni nominali non 
inferiori a 300/500V, simbolo di designazione 05. Questi ultimi, se posati nello stesso tubo, 
condotto o canale con cavi previsti con tensioni nominali superiori, devono essere adatti alla 
tensione nominale maggiore; 

b) colori distintivi dei cavi: 
i conduttori impiegati nell'esecuzione degli impianti devono essere contraddistinti dalle 
colorazioni previste dalle vigenti tabelle di unificazione CEI UNEL 00712, 00722, 00724, 00726, 
00727 e CEI EN 50334. In particolare i conduttori di neutro e protezione devono essere 
contraddistinti rispettivamente ed esclusivamente con il colore blu chiaro e con il bicolore giallo-
verde. Per quanto riguarda i conduttori di fase, devono essere contraddistinti in modo univoco 
per tutto l'impianto dai colori: nero, grigio (cenere) e marrone; 

c) sezioni minime e cadute di tensione ammesse: 
le sezioni dei conduttori calcolate in funzione della potenza impegnata e dalla lunghezza dei 
circuiti (affinchè la caduta di tensione non superi il valore del 4% della tensione a vuoto) devono 
essere scelte tra quelle unificate. In ogni caso non devono essere superati i valori delle portate 
di corrente ammesse, per i diversi tipi di conduttori, dalle tabelle di unificazione CEI UNEL 
35024/1 ÷ 2. 

Indipendentemente dai valori ricavati con le precedenti indicazioni, le sezioni minime ammesse 
sono; 

- 0,75 mm² per circuiti di segnalazione e telecomando; 
- 1,5 mm² per illuminazione di base, derivazione per prese a spina per altri apparecchi di 

illuminazione e per apparecchi con potenza unitaria inferiore o uguale a 2,2 kW; 
- 2,5 mm² per derivazione con o senza prese a spina per utilizzatori con potenza unitaria 
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superiore a 2,2 kW e inferiore o uguale a 3 kW; 
- 4 mm² per montanti singoli e linee alimentanti singoli apparecchi utilizzatori con potenza 

nominale superiore a 3 kW; 
d) sezione minima dei conduttori neutri: 

la sezione dei conduttori neutri non deve essere inferiore a quella dei corrispondenti conduttori 
di fase. Per conduttori in circuiti polifasi, con sezione superiore a 16 mm², la sezione dei 
conduttori neutri può essere ridotta alla metà di quella dei conduttori di fase, col minimo tuttavia 
di 16 mm² (per conduttori in rame),  purché siano soddisfatte le condizioni dell'art. 3.1.0.7 delle 
norme CEI 64-8/1 ÷ 7. 

 
3.1.5 Posa di cavi elettrici isolati, sotto guaina, interrati 

Per l'interramento dei cavi elettrici, si dovrà procedere nel modo seguente: 
sul fondo dello scavo, sufficiente per la profondità di posa preventivamente concordata con la 

Direzione dei Lavori e privo di qualsiasi sporgenza o spigolo di roccia o di sassi, si dovrà costituire, in 
primo luogo, un letto di sabbia di fiume, vagliata e lavata, o di cava, vagliata, dello spessore di almeno 
10 cm, sul quale si dovrà distendere poi il tubo corrugato senza premere e senza fare affondare 
artificialmente nella sabbia; 

Si dovrà quindi stendere un altro strato di sabbia come sopra, dello spessore di almeno 5 cm, in 
corrispondenza della generatrice superiore del tubo; pertanto lo spessore finale complessivo della 
sabbia dovrà risultare di almeno cm 10 più il diametro del tubo; 

Per la profondità di posa sarà seguito il concetto di avere il tubo posto sufficientemente al sicuro da 
possibili scavi di superficie per riparazioni ai manti stradali o cunette eventualmente soprastanti, o 
movimenti di terra nei tratti a prato o giardino. 

Di massima sarà però osservata la profondità di almeno cm 50 ai sensi della norma CEI 11-17. 
Tutta la sabbia sarà fornita dall'Impresa aggiudicataria. 
 

3.1.6 Maggiorazioni Dimensionali rispetto ai Valori Minori consentiti dalle Norme CEI e di Legge 
Ad ogni effetto, si precisa che maggiorazioni dimensionali, in qualche caso fissate dal presente 

capitolato speciale tipo, rispetto ai valori minori consentiti dalle norme CEI o di legge, sono adottate 
per consentire possibili futuri limitati incrementi delle utilizzazioni, non implicanti tuttavia veri e propri 
ampliamenti degli impianti. 

 
Art. 3.2 

DISPOSIZIONI PARTICOLARI PER GLI IMPIANTI DI ILLUMINAZIONE 
 

3.2.1 Tipo di illuminazione (o natura delle sorgenti) 
Il tipo di illuminazione sarà prescritto dalla Stazione Appaltante ed è il seguente: 
- a vapori di sodio. 
 

3.2.2 Apparecchiatura illuminante 
Gli apparecchi saranno dotati di schermi che possono avere compito di protezione e chiusura e/o 

controllo ottico del flusso luminoso emesso dalla lampada. 
 

3.2.3 Ubicazione e disposizione delle sorgenti 
Particolare cura si dovrà porre all'altezza ed al posizionamento di installazione, nonchè alla 
schermatura delle sorgenti luminose per eliminare qualsiasi pericolo di abbagliamento diretto o 
indiretto, come prescritto dalla norma UNI EN 12464-1. 
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 CAPITOLO 4 
 
 

MODO DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO 
 

 
Art. 4.1 

SCAVI IN GENERE 
 

Gli scavi in genere per qualsiasi lavoro, a mano o con mezzi meccanici, dovranno essere eseguiti 
secondo i disegni di progetto, nonchè secondo le particolari prescrizioni che saranno date all'atto 
esecutivo dalla Direzione dei Lavori. 

Nell'esecuzione degli scavi in genere l'Appaltatore dovrà procedere in modo da impedire 
scoscendimenti e franamenti, restando esso, oltrechè totalmente responsabile di eventuali danni alle 
persone ed alle opere, altresì obbligato a provvedere a suo carico e spese alla rimozione delle materie 
franate. 

L'Appaltatore dovrà, inoltre, provvedere a sue spese affinchè le acque scorrenti alla superficie del 
terreno siano deviate in modo che non abbiano a riversarsi nei cavi. 

Le materie provenienti dagli scavi, ove non siano utilizzabili o non ritenute adatte (a giudizio 
insindacabile della Direzione dei Lavori) ad altro impiego nei lavori, dovranno essere portate fuori della 
sede del cantiere, alle pubbliche discariche ovvero su aree che l'Appaltatore dovrà provvedere a 
rendere disponibili a sua cura e spese. 

Qualora le materie provenienti dagli scavi debbano essere successivamente utilizzate, esse 
dovranno essere depositate in luogo opportuno (indicato dal Committente), previo assenso della 
Direzione dei Lavori, per essere poi riprese a tempo opportuno. In ogni caso le materie depositate non 
dovranno essere di danno ai lavori, alle proprietà pubbliche o private ed al libero deflusso delle acque 
scorrenti in superficie. 

La Direzione dei Lavori potrà fare asportare, a spese dell'Appaltatore, le materie depositate in 
contravvenzione alle precedenti disposizioni. 

Qualora i materiali siano ceduti all'Appaltatore, si applica il disposto dell'art. 36 del Capitolato 
Generale d'appalto. 

 
 

Art. 4.2 
SCAVI A SEZIONE OBBLIGATA 

 
Qualunque sia la natura e la qualità del terreno, gli scavi a sezione ristretta, dovranno essere spinti 

fino alla profondità che dalla Direzione dei Lavori verrà ordinata all'atto della loro esecuzione. Le 
profondità, che si trovano indicate nel computo metrico estimativo, sono perciò di stima preliminare e 
la Stazione Appaltante si riserva piena facoltà di variarle nella misura che reputerà più conveniente, 
senza che ciò possa dare all'Appaltatore motivo alcuno di fare eccezioni o domande di speciali 
compensi, avendo egli soltanto diritto al pagamento del lavoro eseguito, coi prezzi contrattuali stabiliti 
per le varie profondità da raggiungere. E' vietato all'Appaltatore, sotto pena di demolire il già fatto, di 
porre mano ai getti prima che la Direzione dei Lavori abbia verificato ed accettato i piani di scavo. 

I piani di fondazione, propedeutici alla sistemazione del plinto, dovranno essere generalmente 
orizzontali. 

Compiuta la fondazione, lo scavo che resta vuoto, dovrà essere diligentemente riempito e 
costipato, a cura e spese dell'Appaltatore, con le stesse materie scavate, sino al piano del terreno 
naturale primitivo. 

Gli scavi per fondazione dovranno, quando occorra, essere solidamente puntellati e sbadacchiati 
con robuste armature, in modo da proteggere contro ogni pericolo gli operai, ed impedire ogni 
smottamento di materie durante l'esecuzione tanto degli scavi che delle murature. 

L'Appaltatore è responsabile dei danni ai lavori, alle persone, alle proprietà pubbliche e private che 
potessero accadere per la mancanza o insufficienza di tali puntellazioni e sbadacchiature, alle quali 
egli deve provvedere di propria iniziativa, adottando anche tutte le altre precauzioni riconosciute 
necessarie, senza rifiutarsi per nessun pretesto di ottemperare alle prescrizioni che al riguardo gli 
venissero impartite dalla Direzione dei Lavori. 
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Art. 4.3 
CAVIDOTTI 

 
Nell’esecuzione dei cavidotti saranno tenute le caratteristiche dimensionali e costruttive, nonché i 
percorsi, indicati nei disegni di progetto. Saranno inoltre rispettate le seguenti prescrizioni: 
— il taglio del tappetino bituminoso e dell’eventuale sottofondo in agglomerato dovrà avvenire 
mediante l’impiego di un tagliasfalto munito di martello idraulico con vanghetta. Il taglio avrà una 
profondità minima di 25 cm e gli spazi del manto stradale non tagliato non dovranno superare in 
lunghezza il 50% del taglio effettuato con la vanghetta idraulica; 
— esecuzione dello scavo in trincea, con le dimensioni indicate nel computo metrico; 
— fornitura e posa, nel numero stabilito dal disegno, di tubazioni rigide in materiale plastico a sezione 
circolare, con diametro esterno di 110 mm, per il passaggio dei cavi di energia; 
— la posa delle tubazioni in plastica dei diametro esterno di 110 mm verrà eseguita mediante 
l’impiego di selle di supporto in materiale plastico a uno od a due impronte per tubi del diametro di 110 
mm. Detti elementi saranno posati ad un’interdistanza massima di 1,5 m, alfine di garantire il 
sollevamento dei tubi dal fondo dello scavo ed assicurare in tal modo il completo conglobamento della 
stessa nel cassonetto di sabbia; 
— formazione di sottofondo in sabbia lavata a protezione dei cavidotti in plastica; 
— il riempimento dello scavo dovrà effettuarsi per 10 centimetri sopra la parte superiore del tubo con 
con sabbia di cava e per circa 50 cm sopra la sabbia con materiali di risulta o con ghiaia naturale 
vagliata, sulla base delle indicazioni fornite dai tecnici comunali. Particolare cura dovrà porsi 
nell’operazione di costipamento da effettuarsi con mezzi meccanici; in seguito verrà eseguito il 
trasporto alla discarica del materiale eccedente. 
Durante la fase di scavo dei cavidotti, dei plinti, dei pozzetti, ecc. dovranno essere approntati tutti i 
ripari necessari per evitare incidenti ed infortuni a persone, animali o cose per effetto di scavi aperti 
non protetti. 
Durante le ore notturne la segnalazione di scavo aperto o di presenza di cumulo di materiali di risulta o 
altro materiale sul sedime stradale, dovrà essere di tipo luminoso a fiamma od a sorgente elettrica, 
tale da evidenziare il pericolo esistente per il transito pedonale e veicolare. Nessuna giustificazione 
potrà essere addotta dall’Appaltatore per lo spegnimento di dette luci di segnalazione durante la notte 
anche se causato da precipitazioni meteoriche. Tutti i ripari (cavalletti, transenne, ecc.) dovranno 
riportare il nome della Ditta appaltatrice dei lavori, il suo indirizzo e numero telefonico. L’inadempienza 
delle prescrizioni sopra indicate può determinare sia la sospensione dei lavori, sia la risoluzione del 
contratto qualora l’Appaltatore risulti recidivo per fatti analoghi già accaduti nel presente appalto od 
anche in appalti precedenti. Sia per la sospensione dei lavori che per la risoluzione del contratto vale 
quanto indicato all’art. 11 dei presente Capitolato. 
Il reinterro di tutti gli scavi per cavidotti e pozzetti dopo l’esecuzione dei getti è implicitamente 
compensata con il prezzo dell’opera. Nessun compenso potrà essere richiesto per i sondaggi da 
eseguire prima dell’inizio degli scavi per l’accertamento dell’esatta ubicazione dei servizi nel 
sottosuolo. 
 

Art. 4.4 
POZZETTI PREFABBRICATI 

 
E’ previsto l’impiego di pozzetti prefabbricati ed interrati, comprendenti un elemento a cassa, con due 
fori di drenaggio, ed un coperchio rimovibile. Detti manufatti, di calcestruzzo vibrato, avranno sulle 
pareti laterali la predisposizione per l’innesto dei tubi di plastica, costituita da zone circolari con parete 
a spessore ridotto. 
Con il prezzo, sono compensati, oltre allo scavo, anche il trasporto a piè d’opera, il tratto di tubazione 
in plastica interessato dalla parete del manufatto, il riempimento dello scavo con ghiaia naturale 
costipata, nonché il trasporto alla discarica del materiale scavato ed il ripristino del suolo pubblico. 
 
 

Art. 4.5 
PALI DI SOSTEGNO 

 
I pali per illuminazione pubblica devono essere conformi alle norme UNI-EN 40. 
E’ previsto l’impiego del seguente tipo di pali in acciaio: 
PALO CONICO dritto LAMINATO tipo HSP Dalmine Siderpali  o equivalente, realizzato in acciaio 
colmato antinvecchiamento con caratteristiche del tipo Fe 42 - UNI 7091, verniciato all'esterno con 
due mani a coprire di vernice poliuretanica, previo trattamento di aggrappante, caratteristiche 
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tecniche:  
Altezza fuori terra. 7,00 mt.; spessore 3,6 mm; diametro di testa 60 mm; diametro di base 127 mm, 
lunghezza complessiva di 7,80 mt., completo di foro, piastrina di messa a terra, asola per alloggio 
morsettiera; guaina termorestringente; Il palo dovra' essere corredato dalla seguente componentistica: 
PORTELLO tipo "Conchiglia" serie "SMW" o equivalente, in lega di alluminio UNI EN 1706 AC - 46100 
DF, di dimensioni esterne ( B x H x P ) 72 x 213 x 11mm, pressocolata di forma e bordi arrotondati, 
spessore minimo 2,5mm; trattamento delle superfici mediante granigliatura metallica; viti di serraggio 
staffe con testa semisferica a impronta triangolare brevettata, a lati semitondi in acciaio inox, AISI 304, 
azionabile con chiave specifica in dotazione; coppia massima di serraggio consigliata: 4-4,5Nm; 
preservazione antiossidante nella zona vite di serraggio staffe mediante bussola in materiale 
termoplastico di colore grigio RAL 7035; staffa di serraggio antisfilamento in OT 63 - UNI 4892; 
guarnizione di tenuta in gomma antinvecchiante a sezione rettangolare con testate semitonde, 
durezza 50Sh colore nero, a garanzia di un buon adattamento della stessa sulla superficie irregolare 
dei pali; per feritoie 45x186mm a testate semitonde; grado minimo di protezione IP54 secondo CEI EN 
60529, IK10 secondo CEI EN 50102; MORSETTIERA tipo "Conchiglia" serie "MVV" o equivalente, per 
feritoia 45x186mm, doppio isolamento secondo CEI 64-8/4; contenitore stampato in resina 
poliammidica autoestinguente VO a 0,75mm ( Norme UL-94 ) ed antitraccia CTI 600 ( secondo IEC 
112 ); base isolante stampata in poliammide 6 autoestinguente VO a 0,75mm ( UL-94 ) e antitraccia 
CTI 600 ( secondo IEC 112 ); morsetti Ot 58 ( UNI 5705 ) a tre vie per polo; serraggio indipendente dai 
conduttori con viti in acciaio inox AISI 304 ( taglio cacciavite ); tensione nominale 500V; corrente max 
63A. Portafusibile sezionabile per fusibili a cartuccia di dimensioni 8,5 x 31,5 - 380V - max 20A; 
tensione nominale 500V; pinze di aggancio fusibile in Ot 58 ( UNI 5705 ) con molla elastica; base e 
coperchio stampati in resina poliammidica rinforzata con fibre di vetro autoestinguente VO ( UL-94 ); 
per incasso su palo di diametro minimo 101mm ( rilievo all'altezza della feritoia ) con feritoia 
45x186mm a testate semitonde; grado di protezione sul perimetro coperchio IP43, in zona ingresso 
cavi IP23B ( secondo Norme CEI EN 60529 ), IK08 secondo Norme CEI EN 50102.; n°2 FUSIBILI tipo 
"Conchiglia" serie "FV/S20" o equivalente, corpo in ceramica, contatti in ottone, dimensioni 8,5x31,5, 
tensione nominale 400V, portata 20A, potere di interruzione >20kA, conformi alle Norme CEI 32.1.5, 
IEC269.1.3; Compresa quota parte di linea di alimentazione, tipo FG7R della formazione e sezione 
pari a 2x4mmq., posata in tubazione FU15 diam. 50mm (questa compresa), dal pozzetto di 
derivazione alla morsettiera del corpo illuminante; La muffolatura per giunzione a tre vie di cavi 
unipolari della formazione e sezione pari fino a 4x25mmq. costituita da resina bicomponente da 
iniettare all'interno del supporto della muffola stessa, il giunto a pressione,  
Per la protezione di tutte le parti in acciaio (pali, portello, guida d’attacco, braccio e codoli) è richiesta 
la zincatura a caldo secondo la Norma CEI 7-6 (1968). 
Il percorso dei cavi nei blocchi e nell’asola inferiore dei pali sino alla morsettiera di connessione, dovrà 
essere protetto tramite uno o più tubi in PVC flessibile serie pesante diametro 50 mm, posato all’atto 
della collocazione dei pali stessi entro i fori predisposti nei blocchi di fondazione medesimi.  
  
  

Art. 4.6 
LINEE 

  
L’Appaltatore dovrà provvedere alla fornitura ed alla posa in opera dei cavi relativi al circuito di 
alimentazione di energia. 
Tutti i cavi saranno rispondenti alla Norma CEI 20-13 e varianti e dovranno disporre di certificazione 
IMQ od equivalente. Nelle tavole allegate sono riportati schematicamente, ma nella reale disposizione 
planimetrica, il percorso, la sezione ed il numero dei conduttori. 
L’Appaltatore dovrà attenersi scrupolosamente a quanto indicato nei disegni, salvo eventuali diverse 
prescrizioni della Direzione Lavori. 
Tutte le linee dorsali d’alimentazione, per posa interrata, saranno costituite da quattro cavi unipolari 
uguali. I cavi multipolari avranno le guaine isolanti interne colorate in modo da individuare la fase 
relativa. Per i cavi unipolari la distinzione delle fasi e del neutro dovrà apparire esternamente sulla 
guaina protettiva. E’ consentiva l’apposizione di fascette distintive ogni tre metri in nastro adesivo, 
colorate in modo diverso (marrone fase R - bianco fase 5 - verde fase T - blu chiaro neutro). 
La fornitura e la posa in opera del nastro adesivo di distinzione si intendono compensate con il prezzo 
a corpo. 
I cavi infilati entro pali o tubi metallici saranno ulteriormente protetti da guaina isolante (vedi art. 27). 
Nella formulazione del prezzo a corpo è stato tenuto conto, tra l’altro, anche degli oneri dovuti all’uso 
dei mezzi d’opera e delle attrezzature. 
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Art. 4.7 

FORNITURA E POSA DEGLI APPARECCHI DI ILLUMINAZIONE  
  
Tutti gli apparecchi di illuminazione devono avere il grado di protezione interno minimo: 
— apparecchi per illuminazione stradale  
              “chiusi” (con coppa o rifrattore) 
                            vano ottico = IP54 
                            vano ausiliari = IP23 
— proiettori su  parete (verso il basso) IP65 
Gli apparecchi dovranno altresì essere rispondenti all’insieme delle norme: 
— CEI 34-21 fascicolo n. 1034 Novembre 1987 e relative varianti 
— CEI 34-30 fascicolo n. 773 Luglio 1986 e relative varianti” proiettori per illuminazione” 
— CEI 34-33 fascicolo n. 803 Dicembre 1986 e relative varianti” apparecchi per illuminazione stradale” 
Gli apparecchi da installare nella presente opera saranno della seguente tipologia: 
ARMATURA STRADALE BIPOTENZA, doppio isolamento IP66 tipo " Thorn " serie " Civic 1 " o 
equivalente, completa di lampada SAP 100W, costituita da: Coppa di chiusura in vetro bombato in 
policarbonato, resistente agli urti stabilizzato UV; Coperchio, piastra di alimentazione e attacco in 
pressofusione di alluminio riciclabile,verniciati a polveri in grigie; Ganci di chiusura in acciaio inox; 
Riflettore in alluminio anodizzato; Piastra di alimentazione in tecnopolimero; Regolazione del 
portalampada a 2 movimenti (verticale ed orizzontale) che ottimizza la fotometria in funzione delle 
caratteristiche di installazione e del fondo stradale; Fissaggio a testa palo (Ø42 mm, Ø49 mm o Ø60 
mm) o laterale (da Ø34 mm a Ø60 mm) tramite attacco reversibile senza utensili e fissato con due 
bulloni di sicurezza; Accesso alla lampada dal basso tramite chiusura incernierata; Accesso al vano 
alimentazione tramite coperchio amovibile fissato con due viti impermeabili; Apparecchio fornito 
completo di piastra di alimentazione; Fornitura e posa in opera di alimentatore  elettronico ad alta 
efficienza energetica  dotato di marchio di qualita' e CE,  per lampade a scarica di gas sodio alta 
pressione. Il dispositivo dovra' provvedere ad assicurare le seguenti funzioni: Fornire la tensione di 
innesco alla lampada e la potenza necessaria al funzionamento  in regime di potenza normale e 
ridotta, Ridurre il flusso della lampada di almeno il 30% durante le ore notturne, stabilizzare la potenza 
di lavoro della lampada a prescindere dalla tensione di alimentazione dell'impianto di pubblica 
illuminazione, rifasare il carico,  eliminare tutti i fenomeni di sfarfallio visibili delle lampade, ridurre le 
differenze di colore e l'effetto stroboscopico e garantire uniformità di flusso luminoso per tutte le 
lampade della stessa linea. Dovra' inoltre assicurare le seguenti caratteristiche tecniche:  Tensione di 
alimentazione 220/240 V; Frequenza di lavoro 50/60 Hz; Tensione di innesco 4,5 Kv; Durata della 
tensione di innesco 1msec max (per ogni singolo impulso); Tensione massima ai morsetti di uscita 
verso lampada 400 V; Fattore di potenza cosf>0,98 per ogni potenza di uscita e tensione di ingresso; 
Temperatura involucro (tc) 75°C; Temperatura ambiente di funzionamento (ta) -30°C÷+60°C. 
Temperatura di immagazzinamento -30°C÷+60°C; Potenza assorbita in regime standard 95W±5%, 
Potenza assorbita in regime ridotto (dimmer)(valore minimo) 62W±5%;  
In ottemperanza alla Norma CEI 34-21 i componenti degli apparecchi di illuminazione dovranno 
essere cablati a cura del costruttore degli stessi, i quali pertanto dovranno essere forniti e dotati 
completi di lampade ed ausiliari elettrici rifasati. Detti componenti dovranno essere conformi alle 
Norme CEI di riferimento. 
I riflettori per gli apparecchi di illuminazione destinati a contenere lampade a vapori di sodio ad alta 
pressione devono essere conformati in modo da evitare che le radiazioni riflesse si concentrino sul 
bruciatore della lampada in quantità tale da pregiudicarne la durata o il funzionamento. 
Sugli apparecchi di illuminazione dovranno essere indicati in modo chiaro e indelebile, ed in posizione 
che siano visibili durante la manutenzione, i dati previsti dalla sezione 3 - Marcatura della Norma CEI 
34-21.  
Gli apparecchi di illuminazione dovranno altresì soddisfare i requisiti richiesti dalla Legge N°29 del 29 
Maggio 2007 della Regione Sardegna in tema di: “LINEE GUIDA PER LA RIDUZIONE 
DELL'INQUINAMENTO LUMINOSO E RELATIVO CONSUMO ENERGETICO”.  
I produttori devono quindi rilasciare la dichiarazione di conformità alla LR 29/07 delle loro 
apparecchiature e devono inoltre allegare, le raccomandazioni di uso corretto. La documentazione 
tecnica dovrà comprendere la misurazione fotometrica dell’apparecchio, effettuata secondo le norme 
in vigore, sia in forma tabellare numerica su supporto cartaceo  che sotto forma di file standard in 
formato “Eulumdat”.  
Tale documentazione dovrà specificare tra l’altro:  
- Temperatura ambiente durante la misurazione; 
- Tensione e frequenza di alimentazione della lampada;  
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- Norma di riferimento utilizzata per la misurazione;  
- Identificazione del laboratorio di misura;  
- Specifica della lampada (sorgente luminosa) utilizzata per la prova;  
- Nome del responsabile tecnico di laboratorio;  
- Corretta posizione dell'apparecchio durante la misurazione;  
- Tipo di apparecchiatura utilizzata per la misura e classe di precisione. 
- Questi dati devono essere accompagnati da una dichiarazione sottoscritta dal responsabile tecnico 
di laboratorio che attesti la veridicità della misura. 
Gli apparecchi devono inoltre essere forniti della seguente ulteriore documentazione: 
— angolo di inclinazione rispetto al piano orizzontale a cui deve essere montato l’apparecchio in modo 
da soddisfare i requisiti della Legge Sarda. 
— diagramma di illuminamento orizzontale (curve isolux) riferite a 1.000 lumen 
— diagramma del fattore di utilizzazione 
— classificazione dell’apparecchio agli effetti dell’abbagliamento con l’indicazione delle intensità 
luminose emesse rispettivamente a 90° (88°) ed a 80° rispetto alla verticale e la direzione dell’intensità 
luminosa massima (I max) sempre rispetto alla verticale. 
Il tipo di apparecchio di illuminazione da installare, nell’ipotesi che non sia già stato definito nel 
disegno dei particolari, dovrà comunque essere approvato dal Direttore dei Lavori. 
L’Appaltatore provvederà pertanto all’approvvigionamento, al trasporto, all’immagazzinamento 
temporaneo, al trasporto a piè d’opera, al montaggio su palo o braccio o testata, all’esecuzione dei 
collegamenti elettrici, alle prove di funzionamento degli apparecchi di illuminazione con le 
caratteristiche definite in precedenza. E’ compreso nel prezzo la rimozione del vecchio corpo 
illuminante, il suo trasporto e lo smaltimento in discarica, gli oneri di adattamento del nuovo corpo 
illuminante al vecchio palo (taglio di sezione circolare in acciaio del sostegno esistente, fornitura e 
posa tramite saldatura o viti della sezione circolare di raccordo tra palo esistente e nuova armatura, 
tinteggiatura della parte nuova saldata), l'utilizzo di autoscala, ed ogni altro onere. 
La rispondenza alla Legge della Regione Sardegna e al complesso delle norme di cui sopra dovrà 
essere certificato con la consegna al Direttore dei Lavori della dichiarazione di conformità alle 
normative stesse rilasciata dal costruttore degli apparecchi di illuminazione, ai sensi dell’art. 7della 
Legge 18 ottobre 1977 n. 791, oppure tramite l’accertamento dell’esistenza del Marchio di Conformità 
apposto sugli apparecchi stessi, ovvero dal rilascio dell’attestato di conformità ai sensi della già citata 
Legge 791/77. 
  
 

Art. 4.8 
FORNITURA E POSA DEI REGOLATORI DI FLUSSO  

 
Gli apparecchi da installare nella presente opera saranno della seguente tipologia: 
ALIMENTATORE ELETTRONICO AD ALTA EFFICIENZA ENERGETICA (REGOLATORE DI 
FLUSSO) , dotato di marchio di qualita' IMQ e CE,  per lampade a scarica di gas sodio alta pressione. 
Il dispositivo dovra' provvedere ad assicurare le seguenti funzioni: Fornire la tensione di innesco alla 
lampada e la potenza necessaria al funzionamento  in regime di potenza normale e ridotta, Ridurre il 
flusso della lampada di almeno il 30% durante le ore notturne, stabilizzare la potenza di lavoro della 
lampada a prescindere dalla tensione di alimentazione dell'impianto di pubblica illuminazione, rifasare 
il carico,  eliminare tutti i fenomeni di sfarfallio visibili delle lampade, ridurre le differenze di colore e 
l'effetto stroboscopico e garantire   uniformità di flusso luminoso per tutte le lampade della stessa 
linea. Dovra' inoltre assicurare le seguenti caratteristiche tecniche:  Tensione di alimentazione 
220/240 V; Frequenza di lavoro 50/60 Hz; Tensione di innesco 4,5 Kv; Durata della tensione di 
innesco 1msec max (per ogni singolo impulso); Tensione massima ai morsetti di uscita verso lampada 
400 V; Fattore di potenza cosf>0,98 per ogni potenza di uscita e tensione di ingresso; Temperatura 
involucro (tc) 75°C; Temperatura ambiente di funzionamento (ta) -30°C÷+60°C. Temperatura di 
immagazzinamento -30°C÷+60°C; Potenza assorbita in regime standard 95W±5%, Potenza assorbita 
in regime ridotto (dimmer)(valore minimo) 62W±5%; Nel prezzo è compreso lo smontaggio del vecchio 
gruppo di alimentazione ferromagnetico ed i componenti elettrici aggiuntivi quali accenditore e 
condensatore, il trasporto e lo smaltimento in discarica autorizzata, l'utilizzo di autoscala, ed ogni altro 
onere necessario. 
I Regolatori del flusso luminoso dovranno altresì soddisfare i requisiti richiesti dalla Legge N°29 del 29 
Maggio 2007 della Regione Sardegna in tema di: “LINEE GUIDA PER LA RIDUZIONE 
DELL'INQUINAMENTO LUMINOSO E RELATIVO CONSUMO ENERGETICO”.  
I produttori devono  
quindi rilasciare la dichiarazione di conformità alla LR 29/07 delle loro apparecchiature e devono 
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inoltre allegare, le raccomandazioni di uso corretto.  
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CAPITOLO 5 
 
 

LAVORI VARI 
 

 
Art. 5.1 

LAVORI EVENTUALI NON PREVISTI 
 

Nel caso in cui la Stazione Appaltante, tramite la Direzione dei Lavori, ritenesse di dover introdurre 
modifiche o varianti in corso d’opera, ferme restando le disposizioni di cui all’art. 132 del D.Lgs. 12 
aprile 2006 n. 163 e.s.m.i., le stesse verranno concordate e successivamente liquidate sulla base di 
una nuova perizia, eventualmente redatta e approvata in base a nuovi prezzi concordati mediante 
apposito verbale ai sensi dell'art. 136 del D.P.R. 554/99 e s.m.i. 

In tal caso si applicherà la disciplina di cui all'art. 45, comma 8 e artt. 134 e 135 del D.P.R. 554/99 
e s.m.i. 

Se l’Appaltatore non accetta i nuovi prezzi così determinati e approvati, la Stazione Appaltante può 
ingiungergli l’esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei materiali sulla base di detti prezzi, 
comunque ammessi nella contabilità; ove l’appaltatore non iscriva riserva negli atti contabili nei modi 
previsti, i prezzi s’intendono definitivamente accettati. 

Gli operai forniti per le opere in economia dovranno essere idonei ai lavori da eseguirsi e provvisti 
dei necessari attrezzi. Le macchine ed attrezzi dati a noleggio dovranno essere in perfetto stato di 
servibilità e provvisti di tutti gli accessori necessari per il loro regolare funzionamento. 

Saranno a carico dell'Appaltatore la manutenzione degli attrezzi e delle macchine e le eventuali 
riparazioni, in modo che essi siano sempre in buono stato di servizio. 

I mezzi di trasporto per i lavori in economia dovranno essere forniti in pieno stato di efficienza. 
 



����� 

CAPITOLO 6 
 
 

ORDINE DA TENERSI NELL'ANDAMENTO DEI LAVORI 
 
 

Art. 6.1 
ORDINE DA TENERSI NELL'ANDAMENTO DEI LAVORI 

 
In genere l'Appaltatore avrà facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più conveniente per 

darli perfettamente compiuti nel termine contrattuale, purché esso, a giudizio della direzione, non 
riesca pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed agli interessi della Stazione Appaltante. 

La Stazione Appaltante si riserva in ogni modo il diritto di ordinare l'esecuzione di un determinato 
lavoro entro un prestabilito termine di tempo o di disporre l'ordine di esecuzione dei lavori nel modo 
che riterrà più conveniente, specialmente in relazione alle esigenze dipendenti dalla esecuzione di 
opere ed alla consegna delle forniture escluse dall'appalto, senza che l'Appaltatore possa rifiutarsi o 
farne oggetto di richiesta di speciali compensi. 

L'Appaltatore presenterà alla Direzione dei Lavori per l'approvazione, prima dell'inizio lavori (e 
anticipando tale scadenza di un lasso temporale adeguato all'espletamento degli obblighi di cui al 
D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.), il programma esecutivo, secondo il comma 10, art. 45 del D.P.R. 
554/99 e s.m.i., in armonia col programma di cui all'art. 128 del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163 e s.m.i. 

 
 

Art. 7 
VERIFICA PROVVISORIA, CONSEGNA E NORME 

PER IL COLLAUDO DEGLI IMPIANTI 
7.1 Verifica provvisoria e consegna degli impianti 

Dopo l'ultimazione dei lavori ed il rilascio del relativo certificato da parte della Stazione Appaltante, 
questa ha la facoltà di prendere in consegna gli impianti, anche se il collaudo definitivo degli stessi 
non abbia ancora avuto luogo. 

In tal caso però, la presa in consegna degli impianti da parte della Stazione Appaltante dovrà 
essere preceduta da una verifica provvisoria degli stessi, che abbia avuto esito favorevole. 

Anche qualora la Stazione Appaltante non intenda valersi delle facoltà di prendere in consegna gli 
impianti ultimati prima del collaudo definitivo, può disporre affinchè dopo il rilascio del certificato di 
ultimazione dei lavori si proceda alla verifica provvisoria degli impianti. 

E' pure facoltà dell'Appaltatore di chiedere che nelle medesime circostanze, la verifica provvisoria 
degli impianti abbia luogo. 

La verifica provvisoria accerterà che gli impianti siano in condizione di poter funzionare 
normalmente, che siano state rispettate le vigenti norme di legge per la prevenzione degli infortuni ed 
in particolare dovrà controllare: 

- lo stato di isolamento dei circuiti; 
- la continuità elettrica dei circuiti; 
- il grado di isolamento e le sezioni dei conduttori; 
- l'efficienza delle protezioni contro i contatti indiretti. 
Ad ultimazione della verifica provvisoria, la Stazione Appaltante prenderà in consegna gli impianti 

con regolare verbale. 
7.2 Collaudo definitivo degli impianti 

Il collaudo definitivo dei lavori deve essere iniziato entro 10 (dieci) giorni dalla data di ultimazione 
dei lavori e deve essere concluso entro 60 (sessanta) giorni dalla data di ultimazione dei lavori. 

I termini di inizio e di conclusione delle operazioni di collaudo dovranno comunque rispettare le 
disposizioni di cui al D.P.R. 554/99 e s.m.i., nonché le disposizioni dell’art.141, comma 1, del D.Lgs. 
12 aprile 2006 n. 163 e s.m.i.. 

Il collaudo definitivo dovrà accertare che gli impianti ed i lavori, per quanto riguarda i materiali 
impiegati, l'esecuzione e la funzionalità, siano in tutto corrispondenti a quanto precisato nel capitolato 
speciale d'appalto, tenuto conto di eventuali modifiche concordate in sede di aggiudicazione 
dell'appalto stesso. 

Ad impianto ultimato si deve provvedere alle seguenti verifiche di collaudo: 
- rispondenza alle disposizioni di legge; 
- rispondenza alle norme CEI relative al tipo di impianto, come di seguito descritto. 
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In particolare, nel collaudo definitivo dovranno effettuarsi le seguenti verifiche: 
a) che siano state osservate le norme tecniche generali ; 
b) che gli impianti ed i lavori siano corrispondenti a tutte le richieste e preventive indicazioni, 

inerenti lo specifico appalto, precisate dalla Stazione Appaltante nella lettera di invito alla gara; 
c) che gli impianti ed i lavori siano in tutto corrispondenti alle indicazioni contenute nel progetto-
offerta, purchè non siano state concordate delle modifiche in sede di aggiudicazione 
dell'appalto; 

d) che gli impianti ed i lavori corrispondano inoltre a tutte quelle eventuali modifiche concordate in 
sede di aggiudicazione dell'appalto, di cui è detto ai precedenti commi b) e c); 

e) che i materiali impiegati nell'esecuzione degli impianti, siano conformi a quelli indicati nel 
progetto esecutivo; 

Del collaudo definitivo verrà redatto regolare verbale. 
 
Esame a vista  
Deve essere eseguita una ispezione visiva per accertarsi che gli impianti siano realizzati nel 

rispetto delle prescrizioni delle Norme Generali, delle Norme degli impianti di terra e delle Norme 
particolari riferentisi all'impianto installato. Detto controllo deve accertare il materiale elettrico, che 
costituisce l'impianto di illuminazione, sia conforme alle relative Norme, sia scelto correttamente ed 
installato in modo conforme alle prescrizioni normative e non presenti danni visibili che possano 
compromettere la sicurezza. 

Tra i controlli a vista devono essere effettuati i controlli relativi a: 
- protezioni, misura di distanze nel caso di protezione con barriere; 
- scelta del tipo di apparecchi e misure di protezione adeguate alle influenze esterne, collegamenti 

dei conduttori. 
Inoltre è opportuno che questi esami inizino durante il corso dei lavori. 

 
Misura delle cadute di tensione 
La misura delle cadute di tensione deve essere eseguita tra il punto di inizio dell'impianto ed il 

punto scelto per la prova; si inseriscono un voltmetro nel punto iniziale ed un altro nel secondo punto (i 
due strumenti devono avere la stessa classe di precisione). 

Devono essere alimentati tutti gli apparecchi utilizzatori che possono funzionare 
contemporaneamente: nel caso di apparecchiature con assorbimento di corrente istantaneo si fa 
riferimento al carico convenzionale scelto come base per la determinazione della sezione delle 
condutture. 

Le letture dei due voltometri si devono eseguire contemporaneamente e si deve procedere poi alla 
determinazione della caduta di tensione percentuale. 

 
7.3 Norme generali comuni per le verifiche in corso d'opera per la verifica provvisoria e per il 
collaudo definitivo degli impianti 

a) Per le prove di funzionamento e rendimento delle apparecchiature e degli impianti, prima di 
iniziarle, il collaudatore dovrà verificare che le caratteristiche della corrente di alimentazione, 
disponibile al punto di consegna (specialmente tensione, frequenza e potenza disponibile) siano 
conformi a quelle previste nel capitolato speciale d'appalto e cioè quelle in base alle quali 
furono progettati ed eseguiti gli impianti. 

Qualora le anzidette caratteristiche della corrente di alimentazione (se non prodotta da centrale 
facente parte dell'appalto) all'atto delle verifiche o del collaudo non fossero conformi a quelle 
contrattualmente previste, le prove dovranno essere rinviate a quando sia possibile disporre di 
correnti d'alimentazione delle caratteristiche contrattualmente previste, purchè ciò non implichi 
dilazione della verifica provvisoria o del collaudo definitivo superiore ad un massimo di 15 giorni. 
Nel caso vi sia al riguardo impossibilità da parte dell'Azienda elettrica distributrice o qualora la 
Stazione Appaltante non intenda disporre per modifiche atte a garantire un normale 
funzionamento degli impianti con la corrente di alimentazione disponibile, sia le verifiche in 
corso d'opera, sia la verifica provvisoria ad ultimazione dei lavori, sia il collaudo definitivo, 
potranno egualmente aver luogo, ma il collaudatore dovrà tener conto, nelle verifiche di 
funzionamento e nella determinazione dei rendimenti, delle variazioni delle caratteristiche della 
corrente disponibile per l'alimentazione, rispetto a quelle contrattualmente previste e secondo le 
quali gli impianti sono stati progettati ed eseguiti. 

b) Per le verifiche in corso d'opera, per quella provvisoria ad ultimazione dei lavori e per il collaudo 
definitivo la Ditta è tenuta, a richiesta della Stazione Appaltante, a mettere a disposizione 
normali apparecchiature e strumenti adatti per le misure necessarie, senza potere per ciò 
accampare diritti a maggiori compensi. 
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CAPITOLO 8 
 
 

DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L'APPALTO 
E MODO DI VALUTARE I LAVORI 

 
 

Art. 8.1 
OSSERVANZA DEL CAPITOLATO GENERALE E DI PARTICOLARI DISPOSIZIONI DI LEGGE 

 
L'appalto è soggetto all'esatta osservanza di tutte le condizioni stabilite nel D.M. 145/2000, recante 

il Capitolato generale d'appalto dei Lavori Pubblici. 
L’Appaltatore è tenuto alla piena e diretta osservanza di tutte le norme vigenti in Italia derivanti sia 

da leggi che da decreti, circolari e regolamenti con particolare riguardo ai regolamenti edilizi, d’igiene, 
di polizia urbana, dei cavi stradali, alle norme sulla circolazione stradale, a quelle sulla sicurezza ed 
igiene del lavoro vigenti al momento dell’esecuzione delle opere (sia per quanto riguarda il personale 
dell’Appaltatore stesso, che di eventuali subappaltatori, cottimisti e lavoratori autonomi), alle 
disposizioni impartite dalle AUSL, alle norme CEI, UNI, CNR. 

Dovranno inoltre essere osservate le disposizioni di cui al D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., in 
materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, di segnaletica di sicurezza sul posto 
di lavoro, nonché le disposizioni di cui al D.P.C.M. 1 marzo 1991 e s.m.i. riguardanti i “limiti massimi di 
esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell’ambiente esterno”, alla legge 447/95 e s.m.i 
(Legge quadro sull’inquinamento acustico) e relativi decreti attuativi, al D.M. 22 gennaio 2008, n. 37 e 
s.m.i. e alle altre norme vigenti in materia. 

 
 

Art. 8.2 
DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO  

 
 

Fanno parte integrante del contratto d'appalto, oltre al presente Capitolato speciale e al Capitolato 
Generale (D.M. 145/2000) nonchè: 

a) Le Leggi, i Decreti, i Regolamenti e le Circolari Ministeriali emanate e vigenti alla data di 
esecuzione dei lavori; 

b) Le Leggi, i Decreti, i Regolamenti e le Circolari emanate e vigenti, per i rispettivi ambiti 
territoriali, nella Regione, Provincia e Comune in cui si eseguono le opere oggetto dell’appalto; 

c) Le norme emanate dal C.N.R., le norme U.N.I., le norme C.E.I., le tabelle CEI-UNEL, le altre 
norme tecniche ed i testi citati nel presente Capitolato; 

d) L’elenco dei Prezzi Unitari ovvero modulo in caso di offerta prezzi; 
e) Il Cronoprogramma; 
f) Il Piano di Sicurezza e di Coordinamento ed i piani di cui all’art. 131 del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 

163 e s.m.i.; 
g) I disegni di progetto; 
 
Nel caso si riscontrassero disposizioni discordanti tra i diversi atti di contratto, l’Appaltatore 

rispetterà, nell’ordine, quelle indicate dagli atti seguenti: Contratto - Capitolato Speciale d’Appalto - 
Elenco Prezzi (ovvero modulo in caso di offerta prezzi) - Disegni. 

Qualora gli atti contrattuali prevedessero delle soluzioni alternative, resta espressamente stabilito 
che la scelta spetterà, di norma e salvo diversa specifica, alla Direzione dei Lavori. 

L’Appaltatore dovrà comunque rispettare i minimi inderogabili fissati dal presente Capitolato 
avendo gli stessi, per esplicita statuizione, carattere di prevalenza rispetto alle diverse o minori 
prescrizioni riportate negli altri atti contrattuali. 

 
 

Art. 8.3 
QUALIFICAZIONE DELL'IMPRESA APPALTATRICE 

 
Ai sensi degli artt. 72, 73 e 74 del D.P.R. 554/1999 e s.m.i., per quanto riguarda i lavori indicati dal 

presente Capitolato è richiesta la qualificazione dell’Appaltatore per le categorie e classifiche così 
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come richiesto dalle modalità previste dagli artt. 5 e 40 del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163 e s.m.i. 
 
 

 
Art. 8.4 

CAUZIONE DEFINITIVA 
 

L’Appaltatore è obbligato a costituire a titolo di cauzione definitiva una garanzia fideiussoria pari al 
10% (dieci per cento) dell’importo contrattuale, ai sensi dell'art. 113 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. 
Qualora i lavori oggetto del presente capitolato vengano aggiudicati con ribasso d’asta superiore al 
10% (dieci per cento), tale garanzia fidejussoria è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono 
quelli eccedenti il 10%; ove il ribasso sia superiore al 20%, l'aumento è di due punti percentuali per 
ogni punto di ribasso superiore al 20%. Ai sensi dell’art. 40, comma 7, del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., 
l'importo della garanzia è ridotto del 50% per gli operatori economici ai quali venga rilasciata, da 
organismi accreditati, la certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie 
UNI EN ISO 9000; per fruire di tale beneficio, gli operatori economici segnalano, in sede di offerta, il 
possesso del requisito e lo documentano nei modi prescritti dalle norme vigenti. 

La cauzione definitiva copre gli oneri per il mancato o inesatto adempimento contrattuale e cessa 
di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di collaudo o di regolare esecuzione e 
comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori. Detta cauzione dovrà prevedere 
espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la sua 
operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della Stazione Appaltante. 

La mancata costituzione della garanzia fideiussoria determina la decadenza dell'affidamento e 
l'acquisizione della cauzione provvisoria da parte della stazione appaltante, che aggiudica l'appalto o 
la concessione al concorrente che segue nella graduatoria. 

 
 

Art. 8.5 
DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 

 
L’affidamento in subappalto di parte delle opere e dei lavori deve essere sempre autorizzato dalla 

Stazione Appaltante ed è subordinato al rispetto delle disposizioni di cui all’art. 118 del D.Lgs. 12 
aprile 2006 n. 163 e s.m.i. 

Le imprese aggiudicatarie, in possesso della qualificazione nella categoria di opere generali ovvero 
nella categoria di opere specializzate, indicate nel bando di gara come categorie prevalenti, possono, 
salvo quanto di seguito specificato, eseguire direttamente tutte le lavorazioni di cui si compone l'opera 
o il lavoro, comprese quelle specializzate, anche se non sono in possesso delle relative qualificazioni, 
oppure subappaltare dette lavorazioni specializzate esclusivamente ad imprese in possesso delle 
relative qualificazioni. 

Non possono essere eseguite direttamente dalle imprese qualificate per la sola categoria 
prevalente indicata nel bando di gara, se prive delle relative adeguate qualificazioni, alcune lavorazioni 
relative a strutture, impianti ed opere speciali, quali: 

- il restauro, la manutenzione di superfici decorate di beni architettonici, il restauro di beni mobili, di 
interesse storico, artistico ed archeologico; 

- l'installazione, la gestione e la manutenzione ordinaria di impianti idrosanitari, del gas, 
antincendio, di termoregolazione, di cucina e di lavanderia; 

- l'installazione, la gestione e la manutenzione di impianti trasportatori, ascensori, scale mobili, di 
sollevamento e di trasporto; 

- l'installazione, gestione e manutenzione di impianti pneumatici, di impianti antintrusione; 
- l'installazione, gestione e manutenzione di impianti elettrici, telefonici, radiotelefonici, televisivi e 

simili; 
- i rilevamenti topografici speciali e le esplorazioni del sottosuolo con mezzi speciali; 
- le fondazioni speciali, i consolidamenti di terreni, i pozzi; 
- la bonifica ambientale di materiali tossici e nocivi; 
- i dispositivi strutturali, i giunti di dilatazione e gli apparecchi di appoggio, i ritegni antisismici; 
- la fornitura e posa in opera di strutture e di elementi prefabbricati prodotti industrialmente; 
- l'armamento ferroviario; 
- gli impianti per la trazione elettrica; 
- gli impianti di trattamento rifiuti; 
- gli impianti di potabilizzazione. 
Tali lavorazioni, fatto salvo quanto previsto dall’art. 37 comma 11 del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163 
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e s.m.i., sono comunque subappaltabili ad imprese in possesso delle relative qualificazioni. 
Ai sensi dell’art. 37 comma 11 del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163 e s.m.i., qualora nell'oggetto 

dell'appalto rientrino, oltre ai lavori prevalenti, opere per le quali sono necessari lavori o componenti di 
notevole contenuto tecnologico o di rilevante complessità tecnica, quali strutture, impianti e opere 
speciali, e qualora una o più di tali opere superi in valore il 15% dell’importo totale dei lavori, se i 
soggetti affidatari non siano in grado di realizzare le predette componenti, possono utilizzare il 
subappalto con i limiti dettati dall’articolo 118, comma 2, terzo periodo. In tal caso la stazione 
appaltante provvede alla corresponsione diretta al subappaltatore o al cottimista dell’importo delle 
prestazioni eseguite dagli stessi, nei limiti del contratto di subappalto; gli affidatari, a tal uopo, 
comunicano alla stazione appaltante la parte delle prestazioni eseguite dal subappaltatore o dal 
cottimista, con la specificazione del relativo importo e con proposta motivata di pagamento. 

Ai sensi dell’art. 118 comma 2 del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163 e s.m.i., l'affidamento in subappalto 
o in cottimo è sottoposto alle seguenti condizioni: 

a) che il concorrente all’atto dell’offerta o l'impresa affidataria, nel caso di varianti in corso d’opera, 
all’atto dell’affidamento, abbiano indicato i lavori o le parti di opere, ovvero i servizi e le forniture 
o parti di servizi e forniture, che intendono subappaltare o concedere in cottimo; 

b) che l’appaltatore provveda al deposito del contratto di subappalto presso la Stazione Appaltante 
almeno venti giorni prima della data di effettivo inizio dell’esecuzione delle relative prestazioni; 

c) che al momento del deposito del contratto di subappalto presso la Stazione Appaltante 
l’appaltatore trasmetta altresì la certificazione attestante il possesso da parte del subappaltatore 
dei requisiti di qualificazione prescritti dal D.Lgs. 12 aprile 2006 n.163 e s.m.i. in relazione alla 
prestazione subappaltata, salvo i casi in cui, secondo la legislazione vigente, è sufficiente per 
eseguire i lavori l’iscrizione alla C.C.I.A.A., e la dichiarazione del subappaltatore attestante il 
possesso dei requisiti generali di cui all'articolo 38 del D.Lgs. 12 aprile 2006 n.163 e s.m.i.; 

d) che non sussista nei confronti dell’affidatario del subappalto o del cottimo, alcuno dei divieti 
previsti dall’art. 10 della legge 575/65 e s.m.i. 

Eventuali subappalti o cottimi sono altresì soggetti alle seguenti ulteriori condizioni: 
1) l’appaltatore deve praticare, per i lavori e le opere affidate in subappalto, gli stessi prezzi unitari 

risultanti dall’aggiudicazione ribassati in misura non superiore al 20 per cento; 
2) in applicazione dell’art. 97, c. 3-bis  D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, ove gli apprestamenti, gli 

impianti e le altre attività di cui al punto 4 dell’allegato XV del medesimo decreto legislativo, 
siano effettuati dalle imprese esecutrici, l’impresa affidataria corrisponde ad esse senza alcun 
ribasso i relativi oneri della sicurezza.  

 La stazione appaltante, sentito il direttore dei lavori, il coordinatore della sicurezza in fase di 
esecuzione, ovvero il direttore dell'esecuzione, deve provvedere alla verifica dell'effettiva 
applicazione della presente disposizione. L'affidatario è solidalmente responsabile con il 
subappaltatore degli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti 
dalla normativa vigente; 

3) l'affidatario deve trasmettere, entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato nei 
suoi confronti, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da esso affidatario via via 
corrisposti al subappaltatore o cottimista, con l’indicazione delle ritenute di garanzia effettuate. 
Qualora l'affidatario non trasmetta le fatture quietanziate del subappaltatore o del cottimista 
entro il predetto termine, la Stazione Appaltante sospende il successivo pagamento a favore 
dell'affidatario; 

4) l'affidatario che si avvale del subappalto o del cottimo deve allegare alla copia autentica del 
contratto, da trasmettere entro il termine di cui al precedente punto b), la dichiarazione circa la 
sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento a norma dell’art. 2359 c.c. 
con il titolare del subappalto o del cottimo. Analoga dichiarazione deve essere effettuata da 
ciascuno dei soggetti partecipanti nel caso di raggruppamento temporaneo, società o consorzio; 

5) prima dell’effettivo inizio dei lavori oggetto di subappalto o di cottimo e comunque non oltre dieci 
giorni dall’autorizzazione da parte della Stazione Appaltante, l’Appaltatore, e per suo tramite i 
subappaltatori, dovranno trasmettere, alla Stazione Appaltante stessa, la documentazione 
dell’avvenuta denunzia agli Enti previdenziali (inclusa la Cassa Edile), assicurativi e infortunistici 
unitamente al Documento Unico di Regolarità Contributiva la documentazione di cui all’art. 90, 
comma 9, del D.Lgs 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i, nonché copia del piano di sicurezza di cui 
all’art. 131 del D.Lgs. 12 aprile 2006 n.163 e s.m.i.; 

6)  l'appaltatore risponde in solido con il subappaltatore: 
- della effettuazione e del versamento delle ritenute fiscali sui redditi di lavoro dipendente; 
- del versamento dei contributi previdenziali e dei contributi assicurativi obbligatori per gli 

infortuni sul lavoro e le malattie professionali dei dipendenti a cui è tenuto il subappaltatore; 
7) ai fini del pagamento degli stati di avanzamento dei lavori o dello stato finale dei lavori, 

l'affidatario e, suo tramite, i subappaltatori trasmettono all'amministrazione o ente committente il 
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documento unico di regolarità contributiva così come previsto dall'art. 118, comma 6, del D.Lgs. 12 
aprile 2006 n. 163 e s.m.i. 

Ai sensi dell’art. 118 comma 8 del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163 e s.m.i., la Stazione Appaltante 
provvede al rilascio dell’autorizzazione al subappalto entro 30 gg. dalla relativa richiesta. Il termine di 
30 gg. può essere prorogato una sola volta, ove ricorrano giustificati motivi. Trascorso tale termine 
senza che si sia provveduto, l’autorizzazione si intende concessa a tutti gli effetti qualora siano 
verificate tutte le condizioni di legge per l’affidamento del subappalto. 

Per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2 per cento dell’importo delle prestazioni affidate o 
di importo inferiore a 100.000 euro, i termini per il rilascio dell’autorizzazione da parte della Stazione 
Appaltante sono ridotti della metà. 

L’Appaltatore resta in ogni caso l’unico responsabile nei confronti della Stazione Appaltante per 
l’esecuzione delle opere oggetto di subappalto, sollevando quest’ultima da qualsiasi eventuale pretesa 
delle imprese subappaltatrici o da richieste di risarcimento danni eventualmente avanzate da terzi in 
conseguenza anche delle opere subappaltate. 

 
 

Art. 8.6 
TRATTAMENTO DEI LAVORATORI 

 
Nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’Appaltatore è tenuto ad 

osservare, integralmente, il trattamento economico e normativo stabilito dai contratti collettivi, 
nazionale e territoriale, in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le prestazioni. 

L’Appaltatore si obbliga, altresì, ad applicare il contratto o gli accordi medesimi, anche dopo la 
scadenza e fino alla loro sostituzione, e, se cooperative, anche nei rapporti con soci. 

I suddetti obblighi vincolano l’Appaltatore, anche se non aderisce alle associazioni stipulanti o se 
receda da esse, e ciò indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura, dalla 
dimensione dell’Impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica, economica o sindacale. 

L’Appaltatore è responsabile in solido, nei confronti della Stazione Appaltante, dell’osservanza 
delle norme anzidette da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le 
prestazioni rese nell'ambito del subappalto. 

Il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato, non esime l’Appaltatore dalla responsabilità di 
cui al comma precedente e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione Appaltante. 

L’Appaltatore è inoltre obbligato ad applicare integralmente le disposizioni di cui al comma 6 dell’art. 118 
e dell'art. 131 del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163 e s.m.i. 

L’Appaltatore è inoltre obbligato al versamento all’INAIL, nonché, ove tenuta, alle Casse Edili, agli 
Enti Scuola, agli altri Enti Previdenziali ed Assistenziali cui il lavoratore risulti iscritto, dei contributi 
stabiliti per fini mutualistici e per la scuola professionale. 

L’Appaltatore è altresì obbligato al pagamento delle competenze spettanti agli operai per ferie, 
gratifiche, ecc. in conformità alle clausole contenute nei patti nazionali e provinciali sulle Casse Edili 
ed Enti-Scuola. 

Tutto quanto sopra secondo il contratto nazionale per gli addetti alle industrie edili vigente al 
momento della firma del presente capitolato. 

 
 

Art. 8.7 
COPERTURE ASSICURATIVE 

 
A norma dell’art. 129, comma 1, del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. e dell’art. 103 del D.P.R. 554/1999 

e s.m.i. l’Impresa Appaltatrice è obbligata, altresì, a stipulare le seguenti polizze: 
- una polizza di assicurazione che copra i danni subiti dalla Stazione Appaltante a causa del 

danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, 
verificatisi nel corso dell’esecuzione dei lavori; 

- una polizza assicurativa per responsabilità civile verso terzi che tenga indenne 
l’Amministrazione da ogni responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso dell’esecuzione dei 
lavori con un massimale che deve essere almeno pari a euro 1.000.000 (diconsi euro un milione\00). 

Tutte le coperture assicurative sopra descritte devono essere conformi agli Schemi tipo approvati 
con il D.M. 12 marzo 2004, n. 123, nei limiti di compatibilità con le prescrizioni dettate dal D.Lgs. 12 
aprile 2006 n. 163 e s.m.i. cui le medesime coperture devono sempre essere adeguate. 
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Art. 8.8 
CONSEGNA DEI LAVORI - PROGRAMMA OPERATIVO DEI LAVORI - PIANO DI QUALITA’ DI 

COSTRUZIONE E DI INSTALLAZIONE - INIZIO E TERMINE PER L'ESECUZIONE -  
CONSEGNE PARZIALI - SOSPENSIONE 

 
La consegna dei lavori all’Appaltatore verrà effettuata entro 20 giorni dalla data di registrazione del 

contratto, in conformità a quanto previsto nel Capitolato Generale d’Appalto e secondo le modalità 
previste dal D.P.R. 554/99 e s.m.i. 

Qualora la consegna, per colpa della Stazione Appaltante, non avviene nei termini stabiliti, 
l’Appaltatore ha facoltà di richiedere la rescissione del contratto; 

Nel giorno e nell’ora fissati dalla Stazione Appaltante, l’Appaltatore dovrà trovarsi sul posto indicato 
per ricevere la consegna dei lavori, che sarà certificata mediante formale verbale redatto in 
contraddittorio. 

All’atto della consegna dei lavori, l’Appaltatore dovrà esibire le polizze assicurative contro gli 
infortuni, i cui estremi dovranno essere esplicitamente richiamati nel verbale di consegna. 

L’ Appaltatore è tenuto a trasmettere alla Stazione appaltante, prima dell’effettivo inizio dei lavori e 
comunque entro cinque giorni dalla consegna degli stessi, la documentazione dell’avvenuta 
denunzia agli Enti previdenziali (inclusa la Cassa Edile) assicurativi ed infortunistici comprensiva della 
valutazione dell’Appaltatore circa il numero giornaliero minimo e massimo di personale che si prevede 
di impiegare nell’appalto. 

Lo stesso obbligo fa carico all’Appaltatore, per quanto concerne la trasmissione della 
documentazione di cui sopra da parte delle proprie imprese subappaltatrici, cosa che dovrà avvenire 
prima dell’effettivo inizio dei lavori e comunque non oltre dieci giorni dalla data dell’autorizzazione, da 
parte della Stazione appaltante, del subappalto o cottimo. 

L’ Appaltatore dovrà comunque dare inizio ai lavori entro il termine improrogabile di giorni 3 (tre) 
dalla data del verbale di consegna fermo restando il rispetto del termine di cui al successivo paragrafo 
per la presentazione del programma operativo dei lavori. 

Rimane stabilito che 10 giorni prima della consegna dei lavori, l’Appaltatore presenterà alla 
Direzione dei Lavori una proposta di programma operativo dettagliato per l’esecuzione delle opere che 
dovrà essere redatto tenendo conto del tempo concesso per dare le opere ultimate entro il termine 
fissato dal presente Capitolato. 

Al programma sarà allegato un grafico che metterà in risalto: l’inizio, l’avanzamento mensile ed il 
termine di ultimazione delle principali categorie di opere, nonché una relazione nella quale saranno 
specificati tipo, potenza e numero delle macchine e degli impianti che l’Appaltatore si impegna ad 
utilizzare in rapporto ai singoli avanzamenti. 

Entro quindici giorni dalla presentazione, la Direzione dei Lavori d’intesa con la Stazione 
Appaltante comunicherà all’Appaltatore l’esito dell’esame della proposta di programma; qualora esso 
non abbia conseguito l’approvazione, l’Appaltatore entro 10 giorni, predisporrà una nuova proposta 
oppure adeguerà quella già presentata secondo le direttive che avrà ricevuto dalla Direzione dei 
Lavori. 

Decorsi 10 giorni dalla ricezione della nuova proposta senza che il Responsabile del Procedimento 
si sia espresso, il programma operativo si darà per approvato. 

La proposta approvata sarà impegnativa per l'Appaltatore, il quale rispetterà i termini di 
avanzamento mensili ed ogni altra modalità proposta, salvo modifiche al programma operativo in 
corso di attuazione, per comprovate esigenze non prevedibili che dovranno essere approvate od 
ordinate dalla Direzione dei Lavori. 

L’Appaltatore deve altresì tenere conto, nella redazione del programma: 
- delle particolari condizioni dell’accesso al cantiere; 
- della riduzione o sospensione delle attività di cantiere per festività o godimento di ferie degli 

addetti ai lavori; 
- delle eventuali difficoltà di esecuzione di alcuni lavori in relazione alla specificità dell’intervento e 

al periodo stagionale in cui vanno a ricadere; 
- dell’eventuale obbligo contrattuale di ultimazione anticipata di alcune parti laddove previsto. 
Nel caso di sospensione dei lavori, parziale o totale, per cause non attribuibili a responsabilità 

dell’appaltatore, il programma dei lavori viene aggiornato in relazione all'eventuale incremento della 
scadenza contrattuale. 

Eventuali aggiornamenti del programma, legati a motivate esigenze organizzative dell’Appaltatore 
e che non comportino modifica delle scadenze contrattuali, sono approvate dalla Direzione dei Lavori, 
subordinatamente alla verifica della loro effettiva necessità ed attendibilità per il pieno rispetto delle 
scadenze contrattuali. 
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L’Appaltatore dovrà dare ultimate tutte le opere appaltate entro il termine di giorni 120 (centoventi) 
naturali e consecutivi dalla data del verbale di consegna. In caso di ritardo sarà applicata una  penale 
giornaliera pari allo 1,0 per mille (diconsi unopermille) dell'ammontare netto contrattuale e 
comunque complessivamente non superiore al 10% dell’ammontare netto contrattuale. Se l’entità del 
ritardo fosse tale da comportare l’applicazione di una penale che supera il limite del 10% dell’importo 
netto contrattuale la Stazione Appaltante potrà procedere alla risoluzione del contratto ed 
all’incameramento della cauzione. Resta comunque stabilito che qualora il ritardo provocato 
dall’appaltatore provochi la revoca del cofinanziamento concesso dalla Regione Autonoma della 
Sardegna, esso sarà ritenuto unico responsabile della perdita del cofinanziamento e sarà obbligato al 
risarcimento dei danni economici causati all’Amministrazione appaltante. 

L’Appaltatore dovrà comunicare per iscritto a mezzo lettera raccomandata R.R. alla Direzione dei 
Lavori l’ultimazione dei lavori non appena avvenuta. 

Nel caso in cui i lavori in appalto fossero molto estesi, ovvero mancasse l’intera disponibilità 
dell’area sulla quale dovrà svilupparsi il cantiere o comunque per qualsiasi altra causa ed 
impedimento, la Stazione Appaltante potrà disporre la consegna anche in più tempi successivi, con 
verbali parziali, senza che per questo l’Appaltatore possa sollevare eccezioni o trarre motivi per 
richiedere maggiori compensi o indennizzi. 

La data legale della consegna dei lavori, per tutti gli effetti di legge e regolamenti, sarà quella 
dell'ultimo verbale di consegna parziale. 

In caso di consegne parziali, l’Appaltatore è tenuto a predisporre il programma operativo dei lavori, 
in modo da prevedere l’esecuzione prioritaria dei lavori nell’ambito delle zone disponibili e ad indicare, 
nello stesso programma, la durata delle opere ricadenti nelle zone non consegnate e, di conseguenza, 
il termine massimo entro il quale, per il rispetto della scadenza contrattuale, tali zone debbano essere 
consegnate. 

Ove le ulteriori consegne avvengano entro il termine di inizio dei relativi lavori indicato dal 
programma operativo dei lavori redatto dall’Appaltatore e approvato dalla Direzione dei Lavori, non si 
da luogo a spostamenti del termine utile contrattuale; in caso contrario, la scadenza contrattuale viene 
automaticamente prorogata in funzione dei giorni necessari per l’esecuzione dei lavori ricadenti nelle 
zone consegnate in ritardo, deducibili dal programma operativo suddetto, indipendentemente 
dall’ammontare del ritardo verificatosi nell’ulteriore consegna, con conseguente aggiornamento del 
programma operativo di esecuzione dei lavori. 

Nel caso di consegna parziale, decorsi novanta giorni naturali consecutivi dal termine massimo 
risultante dal programma di esecuzione dei lavori di cui al comma precedente senza che si sia 
provveduto, da parte della Stazione Appaltante, alla consegna delle zone non disponibili, l’Appaltatore 
potrà chiedere formalmente di recedere dall’esecuzione delle sole opere ricadenti nelle aree suddette. 

Nel caso in cui l’Appaltatore, trascorsi i novanta giorni di cui detto in precedenza, non ritenga di 
avanzare richiesta di recesso per propria autonoma valutazione di convenienza, non avrà diritto ad 
alcun maggiore compenso o indennizzo, per il ritardo nella consegna, rispetto a quello negozialmente 
convenuto. 

Non appena intervenuta la consegna dei lavori, è obbligo dell’Appaltatore procedere, nel termine 
di 1 (uno) giorno, all’impianto del cantiere, tenendo in particolare considerazione la situazione di fatto 
esistente sui luoghi interessati dai lavori, nonché il fatto che nell’installazione e nella gestione del 
cantiere ci si dovrà attenere alle norme di cui al D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., nonché alle norme 
vigenti relative alla omologazione, alla revisione annuale e ai requisiti di sicurezza di tutti i mezzi 
d’opera e delle attrezzature di cantiere. 

L’Appaltatore è tenuto, quindi, non appena avuti in consegna i lavori, ad iniziarli, proseguendoli poi 
attenendosi al programma operativo di esecuzione da esso redatto in modo da darli completamente 
ultimati nel numero di giorni naturali consecutivi previsti per l’esecuzione indicato in precedenza, 
decorrenti dalla data di consegna dei lavori, eventualmente prorogati in relazione a quanto disposto 
dai precedenti paragrafi. 

Le sospensioni parziali o totali delle lavorazioni, già contemplate nel programma operativo dei 
lavori non rientrano tra quelle regolate dalla vigente normativa e non danno diritto all’Appaltatore di 
richiedere compenso o indennizzo di sorta né protrazione di termini contrattuali oltre quelli stabiliti. 

Nell’eventualità che, successivamente alla consegna dei lavori insorgano, per cause imprevedibili o di 
forza maggiore, impedimenti che non consentano di procedere, parzialmente o totalmente, al regolare 
svolgimento delle singole categorie di lavori, l’Appaltatore è tenuto a proseguire i lavori eventualmente 
eseguibili, mentre si provvede alla sospensione, anche parziale, dei lavori non eseguibili in conseguenza di 
detti impedimenti. 

Con la ripresa dei lavori sospesi parzialmente, il termine contrattuale di esecuzione dei lavori viene 
incrementato, su istanza dell’Appaltatore, soltanto degli eventuali maggiori tempi tecnici strettamente 
necessari per dare completamente ultimate tutte le opere, dedotti dal programma operativo dei lavori, 
indipendentemente dalla durata della sospensione. 
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Ove pertanto, secondo tale programma, la esecuzione dei lavori sospesi possa essere effettuata, 
una volta intervenuta la ripresa, entro il termine di scadenza contrattuale, la sospensione temporanea 
non determinerà prolungamento della scadenza contrattuale medesima. 

Le sospensioni dovranno risultare da regolare verbale, redatto in contraddittorio tra Direzione dei 
Lavori ed Appaltatore, nel quale dovranno essere specificati i motivi della sospensione e, nel caso di 
sospensione parziale, le opere sospese. 
 

 
Art. 8.9 

SICUREZZA DEI LAVORI 
 

L’Appaltatore, prima della consegna dei lavori e, in caso di consegna d’urgenza, entro 5 gg. 
dalla data fissata per la consegna medesima, dovrà presentare al Coordinatore per l'esecuzione (ai 
sensi dell'art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.) le eventuali proposte di integrazione al 
Piano di Sicurezza e coordinamento allegato al progetto. 

L'Appaltatore dovrà redigere il Piano Operativo di Sicurezza, in riferimento al singolo cantiere 
interessato, da considerare come piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza sopra 
menzionato. 

Nei casi in cui è prevista la redazione del Piano di Sicurezza e Coordinamento, prima dell’inizio dei 
lavori ovvero in corso d’opera, le imprese esecutrici possono presentare, per mezzo dell’impresa 
affidataria, al Coordinatore per l’esecuzione dei lavori proposte di modificazioni o integrazioni al Piano 
di Sicurezza e di Coordinamento loro trasmesso al fine di adeguarne i contenuti alle tecnologie proprie 
dell’Appaltatore, sia per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela 
della salute dei lavoratori eventualmente disattese nel piano stesso. 

Il Piano della Sicurezza dovrà essere rispettato in modo rigoroso. E’ compito e onere dell’Appaltatore 
ottemperare a tutte le disposizioni normative vigenti in campo di sicurezza ed igiene del lavoro che le 
concernono e che riguardano le proprie maestranze, mezzi d’opera ed eventuali lavoratori autonomi cui 
esse ritenga di affidare, anche in parte, i lavori o prestazioni specialistiche in essi compresi. 

All’atto dell’inizio dei lavori, e possibilmente nel verbale di consegna, l’Appaltatore dovrà dichiarare 
esplicitamente di essere perfettamente a conoscenza del regime di sicurezza del lavoro, ai sensi del 
D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., in cui si colloca l’appalto e cioè: 

- che il committente è l'Amministrazione Comunale di Putifigari e per esso in forza delle 
competenze attribuitegli il sig. Giancarlo Carta (sindaco); 

- che il Responsabile dei Lavori, eventualmente incaricato dal suddetto Committente (ai sensi 
dell’art. 89 D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81) è l’ing. Carboni Massimiliano (Responsabile Unico del 
Procedimento); 

- che i lavori appaltati rientrano nelle soglie fissate dall’art. 90 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e 
s.m.i., per la nomina dei Coordinatori della Sicurezza; 

- che il Coordinatore della Sicurezza in fase di progettazione è il l’ing. Antonio Salvatore Rubatta ;  
- che il Coordinatore della Sicurezza in fase di esecuzione è il Perito Industriale Marco Franci; 
- di aver preso visione del Piano di Sicurezza e Coordinamento in quanto facente parte del 

progetto e di avervi adeguato le proprie offerte, tenendo conto che i relativi oneri, non soggetti a 
ribasso d’asta ai sensi dell’art. 131 comma 3 del D.Lgs. 12 aprile 2006 n.163 e s.m.i., assommano 
all’importo di Euro 4000 (Quattromila\00). 

Nella fase di realizzazione dell’opera il Coordinatore per l’esecuzione dei lavori, ove previsto ai 
sensi dell'art. 92 D.Lgs 9 aprile 2008, n. 81  e s.m.i.: 

• verificherà, tramite opportune azioni di coordinamento e controllo, l’applicazione da parte 
 delle imprese appaltatrici (e subappaltatrici) e dei lavoratori autonomi delle disposizioni 
 contenute nel Piano di Sicurezza e Coordinamento di cui all'art. 100, D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 
81 e s.m.i. ove previsto;  

• verificherà l’idoneità dei Piani Operativi di Sicurezza; 
• adeguerà il piano di sicurezza e coordinamento ove previsto e il fascicolo, in relazione 

 all’evoluzione dei  lavori e alle eventuali modifiche; 
• organizzerà, tra tutte le imprese presenti a vario titolo in cantiere, la cooperazione ed il 

 coordinamento delle attività per la prevenzione e la protezione dai rischi;  
• sovrintenderà all’attività informativa e formativa per i lavoratori, espletata dalle varie imprese;  
• controllerà la corretta applicazione, da parte delle imprese, delle procedure di lavoro e, in 

 caso contrario, attuerà le azioni correttive più efficaci. 
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Il Coordinatore per l’esecuzione dei lavori provvederà, inoltre, ai sensi dell’art. 92 D.Lgs. 9 aprile 
2008, n. 81 e s.m.i. a: 

• segnalare al Committente o al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta, le  
 inadempienze da parte delle imprese e dei lavoratori autonomi; 

• a proporre la sospensione dei lavori, l’allontanamento delle imprese o la risoluzione del 
 contratto.  

Nel caso in cui la Stazione Appaltante o il responsabile dei lavori non adottino alcun 
provvedimento, senza fornire idonea motivazione, provvede a dare comunicazione dell’inadempienza 
alla ASL e alla Direzione Provinciale del Lavoro. In caso di pericolo grave ed imminente, direttamente 
riscontrato, egli potrà sospendere le singole lavorazioni, fino alla verifica degli avvenuti adeguamenti 
effettuati dalle imprese interessate. 

L’Appaltatore è altresì obbligato, nell’ottemperare a quanto prescritto dall’art. 131 comma 2 del 
D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163 e s.m.i., a redigere e consegnare:  

a) eventuali proposte integrative del piano di sicurezza e di coordinamento quando quest'ultimo sia 
previsto ai sensi del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.; 

b) un piano di sicurezza sostitutivo del piano di sicurezza e di coordinamento quando quest'ultimo 
non sia previsto ai sensi del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.; 

c) un piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative 
responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori, da considerare come 
piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza e di coordinamento quando 
quest'ultimo sia previsto ai sensi del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., ovvero del piano di 
sicurezza sostitutivo di cui alla lettera b).  

 
Il piano (o i piani) dovranno comunque essere aggiornati nel caso di nuove disposizioni in materia 

di sicurezza e di igiene del lavoro, o di nuove circostanze intervenute nel corso dell’appalto, nonché 
ogni qualvolta l’Appaltatore intenda apportare modifiche alle misure previste o ai macchinari ed 
attrezzature da impiegare. 

Il piano (o i piani) dovranno comunque essere sottoscritti dall’Appaltatore, dal Direttore di Cantiere 
e, ove diverso da questi, dal progettista del piano, i quali assumono, di conseguenza: 

- il progettista: la responsabilità della rispondenza delle misure previste alle disposizioni vigenti in 
materia; 

- l’Appaltatore ed il Direttore di Cantiere: la responsabilità dell’attuazione delle stesse in sede di 
esecuzione dell’appalto. 

L’Appaltatore dovrà portare a conoscenza del personale impiegato in cantiere e dei rappresentanti 
dei lavori per la sicurezza il piano (o i piani) di sicurezza ed igiene del lavoro e gli eventuali successivi 
aggiornamenti, allo scopo di informare e formare detto personale, secondo le direttive eventualmente 
emanate dal Coordinatore per l’esecuzione dei lavori. 

 
 

Art. 8.10 
ANTICIPAZIONE E PAGAMENTI IN ACCONTO 

 
Ai sensi dell'art. 5, comma 1, del D.L. 79/97 e s.m.i., convertito con modificazioni dalla legge 

140/97, non è dovuta alcuna anticipazione. 
L'Appaltatore avrà diritto a pagamenti in acconto, in corso d'opera, ogni qual volta il suo credito, al 

netto del ribasso d'asta e delle prescritte ritenute, raggiunga la cifra di Euro 24.000,00 
(Ventiquattromila/00). 

Per esercitare il suddetto diritto l’Appaltatore dovrà produrre periodicamente, durante il corso dei 
lavori, la documentazione comprovante la regolarità dei versamenti agli Enti previdenziali (inclusa la 
Cassa Edile), assicurativi e infortunistici anche mediante la produzione del Documento Unico di 
Regolarità Contributiva di cui all’art. 90, comma 9, del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. 

Il certificato per il pagamento dell’ultima rata del corrispettivo, qualunque sia l'ammontare, verrà 
rilasciato dopo l'ultimazione dei lavori. 

I materiali approvvigionati nel cantiere, sempreché siano stati accettati dalla Direzione dei lavori, 
verranno compresi negli stati di avanzamento dei lavori per i pagamenti suddetti in misura non 
superiore alla metà del loro valore secondo quanto disposto dall'art. 28 del D.M. 145/2000. 

Ai sensi dell'art. 133 del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163 e s.m.i., in caso di ritardo nella emissione dei 
certificati di pagamento o dei titoli di spesa relativi agli acconti e alla rata di saldo rispetto alle 
condizioni e ai termini stabiliti dal contratto, spettano all'esecutore dei lavori gli interessi, legali e 
moratori, ferma restando la sua facoltà, trascorsi i richiamati termini contrattuali o, nel caso in cui 
l'ammontare delle rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il certificato o il 
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titolo di spesa, raggiunga il quarto dell'importo netto contrattuale, di agire ai sensi dell'articolo 1460 del 
codice civile, ovvero, previa costituzione in mora dell'amministrazione aggiudicatrice e trascorsi 
sessanta giorni dalla data della costituzione stessa, di promuovere il giudizio arbitrale per la 
dichiarazione di risoluzione del contratto. 

 
 

Art. 8.11 
CONTO FINALE 

 
Si stabilisce che il conto finale verrà compilato entro 60 (sessanta)  giorni dalla data 

dell'ultimazione dei lavori. 
 

 
Art. 8.12 

COLLAUDO 
 

La collaudazione stessa deve essere conclusa entro due mesi dalla data di ultimazione dei lavori 
in quanto trattasi della emissione del Certificato di Regolare Esecuzione  da parte del Direttore dei 
Lavori. 

I termini di inizio e di conclusione delle operazioni di collaudo dovranno comunque rispettare le 
disposizioni di cui al D.P.R. 554/99 e s.m.i., nonché le disposizioni dell’art. 141 comma 1 del D.Lgs. 12 
aprile 2006 n. 163 e s.m.i. 

 
 

Art. 8.13 
GARANZIA DEGLI IMPIANTI 

 
La garanzia è fissata entro 12 mesi dalla data di approvazione del certificato di collaudo.  
Si intende, per garanzia degli impianti, entro il termine precisato, l'obbligo che incombe alla Ditta di 

riparare tempestivamente, a sue spese, comprese quelle di verifica e tenuto presente quanto 
espresso nell'art. "Obblighi ed Oneri a carico dell'Amministrazione Appaltante e della Ditta 
Appaltatrice", tutti i guasti e le imperfezioni che si manifestino negli impianti per effetto della non 
buona qualità dei materiali o per difetto di montaggio, escluse soltanto le riparazioni dei danni che non 
possono attribuirsi all'ordinario esercizio dell'impianto, ma ad evidente imperizia o negligenza del 
personale dell'Amministrazione appaltante stessa che ne fa uso, oppure a normale usura.  

 
Art. 8.14 

ONERI ED OBBLIGHI DIVERSI A CARICO DELL'APPALTATORE 
RESPONSABILITA' DELL'APPALTATORE 

 
Sono a carico dell’Appaltatore, oltre gli oneri e gli obblighi di cui al D.M. 145/2000 Capitolato 

Generale d’Appalto e al presente Capitolato Speciale, anche quelli di seguito elencati: 
1) Nomina, prima dell'inizio dei lavori, del Direttore tecnico di cantiere, che dovrà essere 

professionalmente abilitato ed iscritto all'albo professionale. L'Appaltatore dovrà fornire alla 
Direzione dei lavori apposita dichiarazione del direttore tecnico di cantiere di accettazione 
dell'incarico 

2) I movimenti di terra ed ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in relazione 
all'entità dell'opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta e 
rapida esecuzione di tutte le opere prestabilite, la recinzione del cantiere stesso con solido 
stecconato in legno, in muratura, o metallico, secondo la richiesta della Direzione dei Lavori, 
nonché la pulizia e la manutenzione del cantiere, l'inghiaiamento e la sistemazione delle sue 
strade in modo da rendere sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e delle persone addette ai 
lavori tutti. 

3) La guardia e la sorveglianza sia di giorno che di notte del cantiere e di tutti i materiali in esso 
esistenti, nonché di tutte le cose della Stazione Appaltante e delle piantagioni che saranno 
consegnate all'Appaltatore.  

4) L'approntamento dei necessari servizi igienici e di idoneo smaltimento dei liquami. 
5) L'Appaltatore dovrà far eseguire, a proprie spese, eventuali prove sui cubetti di calcestruzzo e sui 

tondini d'acciaio, per i quali i laboratori legalmente autorizzati rilasceranno i richiesti certificati. 
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6) La esecuzione, presso gli Istituti incaricati, di tutte le esperienze e saggi che verranno in ogni 
tempo ordinati dalla Direzione dei Lavori, sui materiali impiegati o da impiegarsi nella 
costruzione, in correlazione a quanto prescritto circa l'accettazione dei materiali stessi. Dei 
campioni potrà essere ordinata la conservazione nel competente ufficio direttivo munendoli di 
suggelli a firma della Direzione dei Lavori e dell'Appaltatore nei modi più adatti a garantirne 
l'autenticità. 

7) La fornitura e manutenzione di cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei punti 
prescritti e di quanto altro venisse particolarmente indicato dalla Direzione dei Lavori, a scopo di 
sicurezza. 

8) Il mantenimento, fino al collaudo, della continuità degli scoli delle acque e del transito sulle vie o 
sentieri pubblici o privati latistanti alle opere da eseguire. 

9) La fornitura di acqua potabile per gli operai addetti ai lavori. 
10) L'osservanza delle norme derivanti dalle vigenti leggi e decreti relativi alle assicurazioni varie 

degli operai contro gli infortuni sul lavoro, la disoccupazione involontaria, la invalidità e 
vecchiaia, la tubercolosi, e delle altre disposizioni in vigore o che potranno intervenire in corso 
di appalto. 

11) L'osservanza delle disposizioni di cui alla legge 68/99 e s.m.i. sulle “Norme per il diritto al lavoro 
dei disabili” e successivi decreti di attuazione. 

12) La comunicazione all'Ufficio, da cui i lavori dipendono, entro i termini prefissati dallo stesso, di 
tutte le notizie relative all'impiego della mano d'opera. Per ogni giorno di ritardo rispetto alla data 
fissata dall'Ufficio per l'inoltro delle notizie suddette, verrà applicata una multa pari al 10% della 
penalità prevista all'art. "Consegna dei Lavori - Programma Operativo dei Lavori– Piano di 
Qualità di Costruzione e di Installazione - Inizio e Termine per l'Esecuzione - Consegne Parziali 
- Sospensioni" del presente Capitolato, restando salvi i più gravi provvedimenti che potranno 
essere adottati in conformità a quanto sancisce il Capitolato generale per la irregolarità di 
gestione e per le gravi inadempienze contrattuali. 

13) Le spese per la fornitura di fotografie delle opere in corso nei vari periodi dell'appalto, nel 
numero e dimensioni che saranno di volta in volta indicati dalla Direzione dei Lavori. 

14) L'assicurazione contro gli incendi di tutte le opere e del cantiere dall'inizio dei lavori fino al 
collaudo finale, comprendendo nel valore assicurato anche le opere eseguite da altre Ditte; 
l'assicurazione contro tali rischi dovrà farsi con polizza intestata alla Stazione Appaltante. 

15) Il pagamento delle tasse e l'accollo di altri oneri per concessioni comunali (licenza di costruzione, 
di occupazione temporanea di suolo pubblico, di passi carrabili, ecc.), nonché il pagamento di 
ogni tassa presente e futura inerente ai materiali e mezzi d'opera da impiegarsi, ovvero alle 
stesse opere finite, esclusi, nei Comuni in cui essi sono dovuti, i diritti per l'allacciamento alla 
fognatura comunale. 

16) La pulizia quotidiana delle vie di transito del cantiere, col personale necessario, compreso lo 
sgombero dei materiali di rifiuto lasciati da altre Ditte. 

17) Il libero accesso al cantiere ed il passaggio, nello stesso e sulle opere eseguite od in corso 
d'esecuzione, alle persone addette a qualunque altra Impresa alla quale siano stati affidati 
lavori non compresi nel presente appalto, e alle persone che eseguono lavori per conto diretto 
della Stazione Appaltante, nonché, a richiesta della Direzione dei Lavori, l'uso parziale o totale, 
da parte di dette Imprese o persone, dei ponti di servizio, impalcature, costruzioni provvisorie, e 
degli apparecchi di sollevamento, per tutto il tempo occorrente alla esecuzione dei lavori che la 
Stazione Appaltante intenderà eseguire direttamente ovvero a mezzo di altre Ditte, dalle quali, 
come dalla Stazione Appaltante, l'Appaltatore non potrà pretendere compensi di sorta. 

18) Provvedere, a sua cura e spese e sotto la sua completa responsabilità, al ricevimento in 
cantiere, allo scarico e al trasporto nei luoghi di deposito, situati nell'interno del cantiere, od a 
piè d'opera, secondo le disposizioni della Direzione dei Lavori, nonché alla buona 
conservazione ed alla perfetta custodia dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente appalto 
e provvisti od eseguiti da altre Ditte per conto della Stazione Appaltante. I danni che per cause 
dipendenti o per sua negligenza fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti dovranno 
essere riparati a carico esclusivo dell'Appaltatore. 

19) La predisposizione, prima dell'inizio dei lavori, del piano delle misure per la sicurezza fisica dei 
lavoratori di cui al comma 7 dell’art. 118 e all’art. 131 del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163 e s.m.i. 

20) L'adozione, nell'eseguimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie per 
garantire la vita e la incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, 
nonché per evitare danni ai beni pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nel 
D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., e di tutte le norme in vigore in materia di infortunistica. Ogni 
responsabilità in caso di infortuni ricadrà pertanto sulla Direzione dei Lavori e sull'Appaltatore 
restandone sollevata la Stazione Appaltante nonché il suo personale preposto alla direzione e 
sorveglianza. 
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21) Provvedere, a sua cura e spese, alla fornitura e posa in opera, nei cantieri di lavoro, delle 
apposite tabelle indicative dei lavori, anche ai sensi di quanto previsto dall’art. 118 comma 5 del 
D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163 e s.m.i. 

22) Trasmettere alla Stazione Appaltante, a sua cura e spese, gli eventuali contratti di subappalto 
che egli dovesse stipulare, entro 20 giorni dalla loro stipula, ai sensi del comma 2 dell’art. 118 
del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163 e s.m.i. La disposizione si applica anche ai noli a caldo ed ai 
contratti similari. 

23) Disciplina e buon ordine dei cantieri: l'appaltatore è responsabile della disciplina e del buon 
ordine nel cantiere e ha l'obbligo di osservare e far osservare al proprio personale le norme di 
legge e di regolamento. L'appaltatore, tramite il direttore di cantiere, assicura l'organizzazione, 
la gestione tecnica e la conduzione del cantiere. La direzione del cantiere è assunta dal 
direttore tecnico dell'impresa o da altro tecnico formalmente incaricato dall'appaltatore. In caso 
di appalto affidato ad associazione temporanea di imprese o a consorzio, l'incarico della 
direzione di cantiere è attribuito mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel 
cantiere; la delega deve indicare specificamente le attribuzioni da esercitare dal direttore anche 
in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. Il direttore dei lavori ha il diritto, 
previa motivata comunicazione all'appaltatore, di esigere il cambiamento del direttore di 
cantiere e del personale per indisciplina, incapacità o grave negligenza. L'appaltatore è 
comunque responsabile dei danni causati dall'imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, e 
risponde nei confronti dell'amministrazione committente per la malafede o la frode dei medesimi 
nell'impiego dei materiali. 

 
Il corrispettivo per tutti gli obblighi ed oneri sopra specificati è conglobato nei prezzi dei lavori e 

nell'eventuale compenso a corpo di cui all'art. "Forma e Ammontare dell'Appalto" del presente 
Capitolato. Detto eventuale compenso a corpo è fisso ed invariabile, essendo soggetto soltanto alla 
riduzione relativa all'offerto ribasso contrattuale. 

 
 

Art. 8.15 
CARTELLI ALL'ESTERNO DEL CANTIERE 

 
L'Appaltatore ha l'obbligo di fornire in opera a sua cura e spese e di esporre all'esterno del 

cantiere, come dispone la Circolare Min. LL.PP. 1 giugno 1990, n. 1729/UL, due cartelli di dimensioni 
non inferiori a m. 1,00 (larghezza) per m. 2,00 (altezza) in cui devono essere indicati la Stazione 
Appaltante, l'oggetto dei lavori, i nominativi dell'Impresa, del Progettista, della Direzione dei Lavori e 
dell' Assistente ai lavori; in detti cartelli, ai sensi dell’art. 118 comma 5 del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163 
e s.m.i., devono essere indicati, altresì, i nominativi di tutte le imprese subappaltatrici e dei cottimisti 
nonché tutti i dati richiesti dalle vigenti normative nazionali e locali. 

 
 

art. 8.16 
PROPRIETA' DEI MATERIALI DISMESSI, SOSTITUITI O DI DEMOLIZIONE 

 
Per i materiali provenienti da dismissione, sostituzione o demolizione si prescrive che essi devono 

essere trasportati a discarica. 
Nel caso in cui detti materiali siano ceduti all'Appaltatore si applica il disposto del terzo comma 

dell'art. 36 del Capitolato Generale. 
 

  
Art. 8.17 

DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 
 

La definizione di eventuali controversie tra l’Appaltatore e la Stazione Appaltante dovrà avvenire 
secondo le procedure indicate dagli artt. 240, 240-bis, 241 e 243 del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163 e 
s.m.i. 
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Art. 8.18 
NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DEI LAVORI 

 
Nel caso di gara esperita con offerta con unico ribasso e appalto di lavori esclusivamente a 
misura o esclusivamente a corpo, l'importo di ciascuno Stato di Avanzamento dei Lavori deve 
essere calcolato come descritto di seguito: 

a) Per i lavori esclusivamente a misura, moltiplicando i prezzi di progetto di ciascuna 
lavorazione per le quantità di lavorazioni realizzate; all'importo così calcolato viene detratto il 
ribasso d’asta. 

b) Per i lavori esclusivamente a corpo, moltiplicando le aliquote d'incidenza di ciascun Corpo 
d'Opera riportate nel Capitolato Speciale d'Appalto, per le percentuali di avanzamento dei 
Corpi d’Opera realizzati e per il prezzo globale offerto dall'appaltatore. 

All’importo così calcolato viene aggiunta (sia nel caso a che nel caso b) la percentuale dell'importo 
degli oneri della sicurezza corrispondente all'avanzamento dei lavori. 

 
Nel caso di gara esperita con offerta a prezzi unitari e appalto di lavori a corpo e a misura, 
l'importo di ciascuno Stato di Avanzamento dei Lavori deve essere calcolato come descritto di seguito: 

a) Per la parte dei lavori a misura, moltiplicando i prezzi offerti per ciascuna lavorazione nella 
lista per le quantità di lavorazioni realizzate; 

b) Per la parte dei lavori a corpo, moltiplicando le aliquote d'incidenza di ciascun Corpo d'Opera 
rilevate dal Capitolato Speciale d'Appalto per l'importo dei lavori a corpo offerto 
dall'appaltatore nella lista e per le percentuali di Corpo d'Opera realizzate. 

All’importo così calcolato viene aggiunta (sia nel caso a) che nel caso b)) la percentuale dell'importo 
degli oneri della sicurezza corrispondente all'avanzamento dei lavori. 
Nel caso di gara esperita con offerta a prezzi unitari e appalto di lavori esclusivamente a 
misura lo Stato di Avanzamento Lavori va calcolato come descritto nel caso a) dell'appalto misto e 
nel caso di appalto di lavori esclusivamente a corpo con la metodologia descritta nel caso b). 
 
Contabilizzazione delle varianti 
Nel caso di variante in corso d'opera gli importi in più ed in meno sono valutati con i prezzi di progetto 
e soggetti al ribasso d'asta che ha determinato l'aggiudicazione della gara ovvero con i prezzi offerti 
dall'appaltatore nella lista in sede di gara. 
 
La quantità dei lavori e delle provviste sarà determinata a misura, a peso, a corpo, in relazione a 
quanto previsto nell'elenco dei prezzi allegato. 
Le misure verranno rilevate in contraddittorio in base all'effettiva esecuzione. Qualora esse risultino 
maggiori di quelle indicate nei grafici di progetto o di quelle ordinate dalla Direzione, le eccedenze non 
verranno contabilizzate. 
Soltanto nel caso che la Direzione dei Lavori abbia ordinato per iscritto maggiori dimensioni se ne 
terrà conto nella contabilizzazione. 
In nessun caso saranno tollerate dimensioni minori di quelle ordinate, le quali potranno essere motivo 
di rifacimento a carico dell'Appaltatore. Resta sempre salva in ogni caso la possibilità di verifica e 
rettifica in occasione delle operazioni di collaudo. 
 
Le norme di misurazione per la contabilizzazione saranno le seguenti: 
 
8.18.1) Scavi in Genere 
 

Oltre che per gli obblighi particolari emergenti dal presente articolo, con i prezzi di elenco per gli 
scavi in genere l'Appaltatore devesi ritenere compensato per tutti gli oneri che esso dovrà incontrare: 

- per taglio di piante, estirpazione di ceppaie, radici, ecc.; 
- per il taglio e lo scavo con qualsiasi mezzo delle materie sia asciutte che bagnate, di qualsiasi 

consistenza ed anche in presenza d'acqua; 
- per paleggi, innalzamento, carico, trasporto e scarico a rinterro od a rifiuto entro i limiti previsti in 

elenco prezzi, sistemazione della materie di rifiuto, deposito provvisorio e successiva ripresa; 
- per la regolazione delle scarpate o pareti, per lo spianamento del fondo, per la formazione di 

gradoni, attorno e sopra le condotte di acqua od altre condotte in genere, e sopra le fognature o 
drenaggi secondo le sagome definitive di progetto; 

- per puntellature, sbadacchiature ed armature di qualsiasi importanza e genere secondo tutte le 
prescrizioni contenute nel presente capitolato, comprese le composizioni, scomposizioni, 
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estrazioni ed allontanamento, nonché sfridi, deterioramenti, perdite parziali o totali del legname o 
dei ferri; 

- per impalcature ponti e costruzioni provvisorie, occorrenti sia per il trasporto delle materie di 
scavo e sia per la formazione di rilevati, per passaggi, attraversamenti, ecc.; 

- per ogni altra spesa necessaria per l'esecuzione completa degli scavi, compreso inoltre anche lo 
scavo in roccia o in presenza di cemento armato. 

La misurazione degli scavi verrà effettuata nei seguenti modi: 
 
- gli scavi di fondazione saranno computati per un volume uguale a quello risultante dal prodotto della 

base di fondazione (strettamente necessaria per la posa delle fondazioni in cls) per la sua profondità 
sotto il piano degli scavi di sbancamento, ovvero del terreno naturale quando detto scavo di 
sbancamento non viene effettuato. 

Al volume così calcolato si applicheranno i vari prezzi fissati nell'elenco per tali scavi; vale a dire che essi 
saranno valutati sempre come eseguiti a pareti verticali ritenendosi già compreso e compensato con il 
prezzo unitario di elenco ogni maggiore scavo. 
 
8.18.2) Calcestruzzi 
 

I calcestruzzi per fondazioni, murature, volte, ecc., e le strutture costituite da getto in opera, 
saranno in genere pagati a metro cubo e misurati in opera in base alle dimensioni prescritte, esclusa 
quindi ogni eccedenza, ancorché inevitabile, dipendente dalla forma degli scavi aperti e dal modo di 
esecuzione dei lavori. Nei relativi prezzi, oltre agli oneri delle murature in genere, si intendono 
compensati tutti gli oneri specificati nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione. 

 
 
8.18.3) Rinterri 
 

I rinterri di cavi a sezione ristretta saranno valutati a metro cubo per il loro volume effettivo misurato 
in opera. Nei prezzi di elenco sono previsti tutti gli oneri per il trasporto della sabbia di cava e dei 
terreni da qualsiasi distanza e per gli eventuali indennizzi a cave di prestito. 

 
 
8.18.4) Pavimentazioni 
 

Le pavimentazioni stradali o di marciapiede, di qualunque genere, saranno valutati a metro 
quadrato. 

I prezzi di elenco per ciascun genere di pavimentazione comprendono l'onere per la fornitura dei 
materiali e per ogni lavorazione intesa a dare i pavimenti stessi completi e rifiniti come prescritto nelle 
norme sui materiali e sui modi di esecuzione, compreso il sottofondo. 

 
 

8.18.5) Pali per illuminazione pubblica 
 
Tutti i pali per l’illuminazione pubblica saranno pagati unitariamente a punto palo (cadauno), essendo 
già state considerate in analisi dei prezzi le singole voci componenti la fornitura e la posa in opera 
finita del sostegno. Nel prezzo unitario della suddetta singola lavorazione sono comprese: 
FORNITURA  E POSA IN OPERA DI " PALO CONICO dritto LAMINATO tipo HSP Dalmine Siderpali  
o equivalente, realizzato in acciaio colmato antinvecchiamento con caratteristiche del tipo Fe 42 - UNI 
7091, verniciato all'esterno con due mani a coprire di vernice poliuretanica, previo trattamento di 
aggrappante, con colorazione a discrezione della D.d.L., aventi le seguenti caratteristiche tecniche: 
H.F.T. 7,00 mt.; spessore 3,6 mm; diametro di testa 60 mm; diametro di base 127 mm, lunghezza 
complessiva di 7,80 mt., completo di foro, piastrina di messa a terra, asola per alloggio morsettiera; 
guaina termorestringente;   Il palo dovra' essere corredato dalla seguente componentistica: 
PORTELLO tipo "Conchiglia" serie "SMW" o equivalente, in lega di alluminio UNI EN 1706 AC - 46100 
DF, di dimensioni esterne ( B x H x P ) 72 x 213 x 11mm, pressocolata di forma e bordi arrotondati, 
spessore minimo 2,5mm; trattamento delle superfici mediante granigliatura metallica; viti di serraggio 
staffe con testa semisferica a impronta triangolare brevettata, a lati semitondi in acciaio inox, AISI 304, 
azionabile con chiave specifica in dotazione; coppia massima di serraggio consigliata: 4-4,5Nm; 
preservazione antiossidante nella zona vite di serraggio staffe mediante bussola in materiale 
termoplastico di colore grigio RAL 7035; staffa di serraggio antisfilamento in OT 63 - UNI 4892; 
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guarnizione di tenuta in gomma antinvecchiante a sezione rettangolare con testate semitonde, 
durezza 50Sh colore nero, a garanzia di un buon adattamento della stessa sulla superficie irregolare 
dei pali; per feritoie 45x186mm a testate semitonde; grado minimo di protezione IP54 secondo CEI EN 
60529, IK10 secondo CEI EN 50102; MORSETTIERA tipo "Conchiglia" serie "MVV" o equivalente, per 
feritoia 45x186mm, doppio isolamento secondo CEI 64-8/4; contenitore stampato in resina 
poliammidica autoestinguente VO a 0,75mm ( Norme UL-94 ) ed antitraccia CTI 600 ( secondo IEC 
112 ); base isolante stampata in poliammide 6 autoestinguente VO a 0,75mm ( UL-94 ) e antitraccia 
CTI 600 ( secondo IEC 112 ); morsetti Ot 58 ( UNI 5705 ) a tre vie per polo; serraggio indipendente dai 
conduttori con viti in acciaio inox AISI 304 ( taglio cacciavite ); tensione nominale 500V; corrente max 
63A. Portafusibile sezionabile per fusibili a cartuccia di dimensioni 8,5 x 31,5 - 380V - max 20A; 
tensione nominale 500V; pinze di aggancio fusibile in Ot 58 ( UNI 5705 ) con molla elastica; base e 
coperchio stampati in resina poliammidica rinforzata con fibre di vetro autoestinguente VO ( UL-94 ); 
per incasso su palo di diametro minimo 101mm ( rilievo all'altezza della feritoia ) con feritoia 
45x186mm a testate semitonde; grado di protezione sul perimetro coperchio IP43, in zona ingresso 
cavi IP23B ( secondo Norme CEI EN 60529 ), IK08 secondo Norme CEI EN 50102.; n°2 FUSIBILI tipo 
"Conchiglia" serie "FV/S20" o equivalente, corpo in ceramica, contatti in ottone, dimensioni 8,5x31,5, 
tensione nominale 400V, portata 20A, potere di interruzione >20kA, conformi alle Norme CEI 32.1.5, 
IEC269.1.3; Compresa quota parte di linea di alimentazione, tipo FG7R della formazione e sezione 
pari a 2x4mmq., posata in tubazione FU15 diam. 50mm (questa compresa), dal pozzetto di 
derivazione alla morsettiera del corpo illuminante; La muffolatura per giunzione a tre vie di cavi 
unipolari della formazione e sezione pari fino a 4x25mmq. costituita da resina bicomponente da 
iniettare all'interno del supporto della muffola stessa compreso l'onere del giunto a pressione, il 
posizionamento all'interno del pozzetto e la pulitura dello stesso,  il posizionamento in plinto  del palo, 
il nolo dell'autogrù telescopica,il livellamento del palo, il collarino di ripristino in cls,  il trasporto franco 
cantiere con scarico gru, lo sfilaggio con l'impiego di qualsiasi macchinario del vecchio palo, la 
rimozione e lo smaltimento del vecchio palo con trasporto a  discarica autorizzata compresa indennità 
della stessa o comunque a luogo idoneo indicato dal Direttore dei Lavori, tenendo conto che i vecchi 
pali rimangono e rimarranno di proprietà dell'Amministrazione Comunale, che ne disporrà a suo 
piacimento.                  
 
 
8.18.6) Armatura stradale bipotenza 
 
Tutti le armature stradali saranno pagate unitariamente a punto armatura (cadauna), essendo già 
state considerate in analisi dei prezzi le singole voci componenti la fornitura e la posa in opera finita 
dell’armatura. Nel prezzo unitario della suddetta singola lavorazione sono comprese: 
FORNITURA E POSA IN OPERA DI ARMATURA STRADALE BIPOTENZA , doppio isolamento IP66 
tipo " Thorn " serie " Civic 1 " o equivalente, completa di lampada SAP 100W, costituita da: Coppa di 
chiusura in vetro bombato in policarbonato, resistente agli urti stabilizzato UV; Coperchio, piastra di 
alimentazione e attacco in pressofusione di alluminio riciclabile,verniciati a polveri in grigie; Ganci di 
chiusura in acciaio inox; Riflettore in alluminio anodizzato; Piastra di alimentazione in tecnopolimero; 
Regolazione del portalampada a 2 movimenti (verticale ed orizzontale) che ottimizza la fotometria in 
funzione delle caratteristiche di installazione e del fondo stradale; Fissaggio a testa palo (Ø42 mm, 
Ø49 mm o Ø60 mm) o laterale (da Ø34 mm a Ø60 mm) tramite attacco reversibile senza utensili e 
fissato con due bulloni di sicurezza; Accesso alla lampada dal basso tramite chiusura incernierata; 
Accesso al vano alimentazione tramite coperchio amovibile fissato con due viti impermeabili; 
Apparecchio fornito completo di piastra di alimentazione ; Fornitura e posa in opera di alimentatore  
elettronico ad alta efficienza energetica  dotato di marchio di qualita' e CE,  per lampade a scarica di 
gas sodio alta pressione. Il dispositivo dovra' provvedere ad assicurare le seguenti funzioni: Fornire la 
tensione di innesco alla lampada e la potenza necessaria al funzionamento  in regime di potenza 
normale e ridotta, Ridurre il flusso della lampada di minimo il 30% durante le ore notturne, stabilizzare 
la potenza di lavoro della lampada a prescindere dalla tensione di alimentazione dell'impianto di 
pubblica illuminazione, rifasare il carico,  eliminare tutti i fenomeni di sfarfallio visibili delle lampade, 
ridurre le differenze di colore e l'effetto stroboscopico e garantire uniformità di flusso luminoso per tutte 
le lampade della stessa linea. Dovra' inoltre assicurare le seguenti caratteristiche tecniche:  Tensione 
di alimentazione 220/240 V; Frequenza di lavoro 50/60 Hz; Tensione di innesco 4,5 Kv; Durata della 
tensione di innesco 1msec max (per ogni singolo impulso); Tensione massima ai morsetti di uscita 
verso lampada 400 V; Fattore di potenza cosf>0,98 per ogni potenza di uscita e tensione di ingresso; 
Temperatura involucro (tc) 75°C; Temperatura ambiente di funzionamento (ta) -30°C÷+60°C. 
Temperatura di immagazzinamento -30°C÷+60°C; Potenza assorbita in regime standard 95W±5%, 
Potenza assorbita in regime ridotto (dimmer)(valore minimo) 62W±5%; Compresa inoltre: la rimozione 
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del vecchio corpo illuminante, il suo trasporto e lo smaltimento in discarica, gli oneri di adattamento del 
nuovo corpo illuminante al vecchio palo (taglio di sezione circolare in acciaio del sostegno esistente, 
fornitura e posa tramite saldatura o viti della sezione circolare di raccordo tra palo esistente e nuova 
armatura, zincatura e tinteggiatura della parte nuova saldata), l'utilizzo di autoscala, ed ogni altro 
onere. 
 
 
8.18.7) Alimentatore Elettronico (regolatore di flusso) 
 
Tutti gli alimentatori elettronici (regolatori di flusso) saranno pagati unitariamente a punto alimentatore 
di flusso (cadauno), essendo già state considerate in analisi dei prezzi le singole voci componenti la 
fornitura e la posa in opera finita dell’alimentatore. Nel prezzo unitario della suddetta singola 
lavorazione sono comprese: 
FORNITURA E POSA IN OPERA DI ALIMENTATORE ELETTRONICO AD ALTA EFFICIENZA 
ENERGETICA (REGOLATORE DI FLUSSO) , dotato di marchio di qualita' IMQ e CE,  per lampade a 
scarica di gas sodio alta pressione. Il dispositivo dovra' provvedere ad assicurare le seguenti funzioni: 
Fornire la tensione di innesco alla lampada e la potenza necessaria al funzionamento  in regime di 
potenza normale e ridotta, ridurre il flusso della lampada di minimo il 30% durante le ore notturne, 
stabilizzare la potenza di lavoro della lampada a prescindere dalla tensione di alimentazione 
dell'impianto di pubblica illuminazione, rifasare il carico,  eliminare tutti i fenomeni di sfarfallio visibili 
delle lampade, ridurre le differenze di colore e l'effetto stroboscopico e garantire uniformità di flusso 
luminoso per tutte le lampade della stessa linea. Dovra' inoltre assicurare le seguenti caratteristiche 
tecniche:  Tensione di alimentazione 220/240 V; Frequenza di lavoro 50/60 Hz; Tensione di innesco 
4,5 Kv; Durata della tensione di innesco 1msec max (per ogni singolo impulso); Tensione massima ai 
morsetti di uscita verso lampada 400 V; Fattore di potenza cosf>0,98 per ogni potenza di uscita e 
tensione di ingresso; Temperatura involucro (tc) 75°C; Temperatura ambiente di funzionamento (ta) -
30°C÷+60°C. Temperatura di immagazzinamento -30°C÷+60°C; Potenza assorbita in regime standard 
95W±5%, Potenza assorbita in regime ridotto (dimmer)(valore minimo) 62W±5%; Compreso lo 
smontaggio del vecchio gruppo di alimentazione ferromagnetico ed i componenti elettrici aggiuntivi 
quali accenditore e condensatore, il trasporto e lo smaltimento in discarica autorizzata, l'utilizzo di 
autoscala, ed ogni altro onere necessario per dare l'opera finita a perfetta regola d'arte. 
 
 
8.18.8) Cavidotti 
 
Tutti i cavidotti saranno pagati a metro lineare, compresi tagli, sfridi, fornitura a piè d’opera, 
movimentazione e posa. Nel prezzo unitario della suddetta singola lavorazione sono comprese: 
FORNITURA E POSA IN OPERA DI UN METRO LINEARE DI CONDUTTORE UNIPOLARE DI 
RAME FLESSIBILE sezione 4x16 mmq, tipo FG7(O)R 0,6/1 kV isolato in gomma etilenpropilenica 
sottoguaina di PVC, non propagante l’incendio ed a ridotta emissione di gas corrosivi, per impianti 
esterni, dato in opera per energia in bassa tensione o per segnalazione e comando entro tubo 
passacavo o canaletta, compresi gli sfridi, sezione 4x16 mmq. Compreso inoltre lo sfilaggio dei vecchi 
conduttori unipolari da sostituire, la pulizia dei pozzetti e cavidotti e quanto altro necessario per dare 
l'opera eseguita a perfetta regola d'arte e comunque secondo il magistero della direzione dei lavori. 
 
 
8.18.9) Conduttori a sezione 4x 
 
Tutti i conduttori saranno pagati a metro lineare, compresi tagli, sfridi, fornitura a piè d’opera, 
movimentazione e posa. Nel prezzo unitario della suddetta singola lavorazione sono comprese: 
FORNITURA E POSA IN OPERA DI 1 METRO LINEARE (compresi sfridi) DI CONDUTTORE UNIPO- 
LARE DI RAME FLESSIBILE tipo FG7(O)R 0,6/1 kV isolato in gomma etilenpropilenica sottoguaina di 
PVC, non propagante l’incendio ed a ridotta emissione di gas corrosivi,per impianti esterni, dato in 
opera per energia in bassa tensione o per segnalazione e comando entro tubo passacavo o canaletta, 
compresi gli sfridi, sezione 4x16 mmq. Compreso inoltre lo sfilaggio dei vecchi conduttori unipolari da 
sostituire, la pulizia dei pozzetti e cavidotti e quanto altro necessario per dare l'opera eseguita a 
perfetta regola d'arte e comunque secondo il magistero della direzione dei lavori. 
 
8.18.10) Pozzetti in cls prefabbricati 
 
Tutti i pozzetti in cls prefabbricato saranno pagati unitariamente (cadauno), essendo già state 
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considerate in analisi dei prezzi le singole voci componenti la fornitura e la posa in opera finita del 
pozzetto, in particolare la demolizione di eventuale pavimentazione, lo scavo, il rinterro, il rinfianco in 
calcestruzzo,  la riscostruzione della pavimentazione demolita la fornitura a piè d’opera del pozzetto. 
Nel prezzo unitario della suddetta singola lavorazione sono comprese: 
FORNITURA E POSA IN OPERA DI POZZETTO PREFABBRICATO in conglomerato cementizio 
vibrato, compreso: la fornitura del manufatto, il trasporto, lo scarico al punto di installazione e la posa 
in opera con la sigillatura delle giunzioni al pozzetto delle tubazioni in entrata e in uscita; compresa la 
demolizione di eventuale pavimentazione, lo scavo, il rinterro, il rinfianco in calcestruzzo,  la 
riscostruzione della pavimentazione demolita, valutato per ciascun pozzetto posto in opera e per le 
seguenti dimensioni interne di lunghezza, di larghezza e di profondità: dimensioni interne 
30x30x30cm; compreso ogni altro onere. 
 
8.18.11) Manodopera 
 

Gli operai per i lavori in economia dovranno essere idonei al lavoro per il quale sono richiesti e 
dovranno essere provvisti dei necessari attrezzi. 

L'Appaltatore è obbligato, senza compenso alcuno, a sostituire tutti quegli operai che non 
soddisfino alla Direzione dei Lavori. 

Circa le prestazioni di mano d'opera saranno osservate le disposizioni e convenzioni stabilite dalle 
leggi e dai contratti collettivi di lavoro, stipulati e convalidati a norma delle leggi sulla disciplina 
giuridica dei rapporti collettivi. 

Nell'esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l'Appaltatore si obbliga ad 
applicare integralmente tutte le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro per gli 
operai dipendenti dalle aziende industriali edili ed affini e negli accordi locali integrativi dello stesso, in 
vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori anzidetti. 

L'Appaltatore si obbliga altresì ad applicare il contratto e gli accordi medesimi anche dopo la 
scadenza e fino alla sostituzione e, se cooperative, anche nei rapporti con i soci. 

I suddetti obblighi vincolano l'Appaltatore anche se non sia aderente alle associazioni stipulanti o 
receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale della stessa e da ogni altra sua 
qualificazione giuridica, economica o sindacale. 

L'Appaltatore è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell'osservanza delle norme 
anzidette da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi loro dipendenti, anche nei 
casi in cui il contratto collettivo non disciplini l'ipotesi del subappalto. 

Il fatto che il subappalto sia o non sia stato autorizzato, non esime l'Impresa dalla responsabilità di 
cui al comma precedente e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione Appaltante. 

 
8.18.12) Trasporti 

 
Con i prezzi dei trasporti si intende compensata anche la spesa per i materiali di consumo, la mano 

d'opera del conducente, e ogni altra spesa occorrente. 
I mezzi di trasporto per i lavori in economia debbono essere forniti in pieno stato di efficienza e 

corrispondere alle prescritte caratteristiche. 
La valutazione delle materie da trasportare è fatta a seconda dei casi, a volume od a peso con 

riferimento alla distanza. 
 

 
 
 

Art. 8.19 
DISPOSIZIONI GENERALI RELATIVE AI PREZZI DEI LAVORI A MISURA  

E DELLE SOMMINISTRAZIONI PER OPERE IN ECONOMIA 
INVARIABILITA' DEI PREZZI - NUOVI PREZZI 

 
I prezzi unitari in base ai quali, dopo deduzione del pattuito ribasso d'asta calcolato sull'importo 

complessivo a base d’asta (o sulle singole voci di elenco nel caso di affidamento mediante offerta a 
prezzi unitari), saranno pagati i lavori appaltati a misura e le somministrazioni, sono quelli risultanti 
dall'elenco prezzi allegato al contratto. 

Essi compensano: 
a) circa i materiali, ogni spesa (per fornitura, trasporto, dazi, cali, perdite, sprechi, ecc.), nessuna 

eccettuata, che venga sostenuta per darli pronti all'impiego, a piede di qualunque opera; 
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b) circa gli operai e mezzi d'opera, ogni spesa per fornire i medesimi di attrezzi e utensili del 
mestiere, nonché per premi di assicurazioni sociali, per illuminazione dei cantieri in caso di 
lavoro notturno; 

c) circa i noli, ogni spesa per dare a piè d'opera i macchinari e mezzi pronti al loro uso; 
d) circa i lavori a misura ed a corpo, tutte le spese per forniture, lavorazioni, mezzi d'opera, 

assicurazioni d'ogni specie, indennità di cave, di passaggi o di deposito, di cantiere, di 
occupazione temporanea e d'altra specie, mezzi d'opera provvisionali, carichi, trasporti e 
scarichi in ascesa o discesa, ecc., e per quanto occorre per dare il lavoro compiuto a perfetta 
regola d'arte, intendendosi nei prezzi stessi compreso ogni compenso per gli oneri tutti che 
l'Appaltatore dovrà sostenere a tale scopo, anche se non esplicitamente detti o richiamati nei 
vari articoli e nell'elenco dei prezzi del presente Capitolato. 

I prezzi medesimi, per lavori a misura ed a corpo, nonché il compenso a corpo, diminuiti del 
ribasso offerto, si intendono accettati dall'Appaltatore in base ai calcoli di sua convenienza, a tutto suo 
rischio e sono fissi ed invariabili. 

E’ esclusa ogni forma di revisione prezzi e non si applica il primo comma dell’art. 1664 del Codice 
Civile, ai sensi di quanto previsto dall’art. 133 comma 2 del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163 e s.m.i. 

Per quanto riguarda eventuali categorie di lavoro non contemplate nelle voci dell’elenco prezzi 
allegato, si procederà alla determinazione di nuovi prezzi con le modalità stabilite dall'art. 136 del 
D.P.R. 554/99 e s.m.i. oltre a quanto previsto nelle indicazioni generali poste in calce dell’elenco 
prezzi allegato. 

 
 

  


